
Per la Rete Sociale la seguente nota è
firmata da: Associazioni: Animo,
Libera/Presidio Cerveteri-Ladispoli,
Humanitas, Centro Solidarietà
Cerveteri, Auser Cerveteri, Piccolo
Fiore onlus APS, Nuove Frontiere,
Volontari Ospedalieri/Ladispoli e
Volontari Ospedalieri Cerveteri,
Euterpe APS, A.S.H.A/APS,
Associazioni Maraa e Donne in
movimento, Associazione La Nuova
Crisalide, dalle Coop.ve sociali:
Cassiaavass, Solidarietà, La Goletta,
Luogo Comune; e dalle
Organizzazioni Sindacali pensionati
CGIL e UIL: “Il Comune di Ladispoli
è subentrato al Comune di Cerveteri
nel ruolo di capofila del Distretto n.2
della Asl RM4, ma i cambiamenti
nell’ambito delle politiche sociali,
necessari sia per colmare gli errori
del passato che per rispondere a
nuovi e più complessi bisogni sociali
stentano ad arrivare. Pur ringrazian-
do le funzionarie Conti e Colacchi
dell’Ufficio di Piano che si impegna-
no oltre misura per garantire la con-
tinuità delle attività progettuali,
emerge con forza un problema
ampiamente segnalato che riguarda
quelle indispensabili e complesse
trasformazioni previste anche dalla
Regione Lazio che necessitano tra
l’altro di un ufficio di piano compo-
sto da almeno 5 funzionari, non due.
Ne consegue che il processo di unifi-
cazione dei servizi sociali dei due
comuni è fermo (abbiamo ancora per
es. 3 servizi di assistenza domiciliare,
uno per ciascun comune ed uno
distrettuale con tre diverse regola-
mentazioni). Anche la costituzione
del “Servizio sociale distrettuale”,
importante tassello del distretto non
decolla. Alla debolezza del Distretto
sociale si uniscono le difficoltà dei
rapporti con la Asl RM4: la Regione
ha richiesto la sottoscrizione di una
specifica convenzione con la ASL per
l’organizzazione e la gestione delle
attività di integrazione socio-sanita-
ria, ma è ancora lettera morta e ciò
continua a determinare ritardi nella
presenza in carico congiunta degli
utenti, sovrapposizioni di progetti
analoghi e più in generale la man-
canza di una vera integrazione e pro-
grammazione socio-sanitaria. A
fronte di questa grave lentezza buro-
cratica, i bisogni delle fasce della
popolazione più fragile sono in netto
incremento: si registrano aumenti tra

Tromba d’aria nel primo pomeriggio di ieri a Ostia. Il vortice
d’aria si è formato in cielo intorno alle 15 proprio sullo spec-
chio d’acqua davanti il lungomare di Levante. Diverse le per-
sone che si sono fermate per immortalare l’evento che per for-
tuna non ha causato danni, né si è portato nell’entroterra. La
tromba d’aria si è infatti dissolta prima di toccare terra.

Il vortice si è formato ieri pomeriggio
nelle acque davanti il lungomare di Levante

Tromba d’aria a Ostia

Politiche sociali, cambia l’orchestra
ma la musica è sempre la stessa
Lettera aperta ai Comuni della “Rete Sociale” sui problemi del distretto della Asl Roma 4

“Il Comune di Ladispoli è subentrato al Comune di Cerveteri come capofila del Distretto
numero 2, ma i cambiamenti per colmare gli errori del passato stentano ad arrivare”

C’è anche Marina Conte tra i vincitori della decima edizio-
ne del Premio Letterario nazionale Città di Ladispoli. Alla
mamma di Marco Vannini, il giovane ucciso da un colpo
d’arma da fuoco mentre si trovava a casa della sua fidan-
zata, Martina Ciontoli, a Ladispoli, è andato il premio spe-
ciale della giuria “Lara Calisi - Carattere di donna” per il
libro “Mio figlio Marco”. Il libro, dedicato a Marco, fatto di
storie, aneddoti, lettere, verità. Tutti i proventi dell’opera
saranno interamente devoluti ai Comuni di Cerveteri e
Ladispoli per attività sociali nel nome di Marco.

Premio Letterario Città di Ladispoli
Premiata anche mamma Marina

Premio speciale della giuria “Lara Calisi - Carattere di donna” per “Mio figlio Marco”

Cantieri fermi a Civitavecchia, monitor instal-
lati ma spenti a Marina di Cerveteri e riquali-
ficazione in corso a Santa Marinella.
Proseguono i lavori di restyling nelle stazioni
ferroviarie anche se non in tutte le città della
Fl5 i pendolari possono dirsi soddisfatti. E’ il
caso di Civitavecchia dove “il 26 ottobre 2021
si è festeggiato il quinto anniversario dall’ini-
zio dei ‘lavori’, ad oggi solo parziali e con le
criticità che abbiamo spiegato a lungo”, spie-
gano dal comitato pendolari. Diverso è il caso
di Santa Marinella dove “è stata completata la

posa della nuova pavimentazione nella zona
di cantiere del binario 1, mentre la medesima
operazione è in corso nella zona di cantiere del
binario 3. Lato binario 1 le operazioni si stan-
no spostando nella zona di banchina adiacen-
te al piazzale della stazione, ove potrebbe
essere presumibilmente realizzato un ingresso
provvisorio da usare durante i lavori”. A
Marina di Cerveteri invece “da alcuni giorni è
iniziata l’installazione dei monitor del sistema
informativo lungo le banchine. Al momento
non risultano in funzione”.

LAVORI IN CORSO NELLE STAZIONI DEL LITORALE
INSTALLATI I MONITOR SUI BINARI A MARINA DI CERVETERI MA ANCORA NON FUNZIONANTI
CANTIERE FERMO A CIVITAVECCHIA. SI PROCEDE INVECE ALLO SCALO DI SANTA MARINELLA
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i bambini in condizioni di disabilità
nelle scuole, tra gli adulti disabili e
tra gli anziani in condizioni di non
autosufficienza. Tra gli adolescenti si
registra un incremento dei disturbi
mentali e delle dipendenze e com-
plessivamente le famiglie "fragili"
sono in aumento, contemporanea-
mente all'incidenza delle persone in
povertà assoluta e relativa. Siamo
preoccupati del fatto che alcune
importanti attività progettuali, alta-
mente specializzate come il Centro
“Marco Vannini” per la prevenzione
abusi ai minori, abbiano termine a
fine anno. C’è già una lista d’attesa,
sappiamo degli errori commessi in
passato e dei ritardi nell’attivazione

del progetto ma oggi va mantenuto e
possibilmente potenziato.
Chiediamo pertanto alla Regione di
autorizzare il Comune capofila ad
utilizzare una quota parte dei fondi
regionali non spesi negli scorsi anni;
la stessa soluzione la chiediamo per il
potenziamento dello sportello anti-
violenza che gradualmente potrebbe
trasformarsi in vero e proprio centro
antiviolenza. In sintesi chiediamo
che per l’Ufficio di Piano e i servizi
socio-sanitari territoriali sia previsto
un aumento del personale a loro
disposizione, che si avvii una sostan-
ziale integrazione socio-sanitaria a
livello distrettuale, tramite la sotto-
scrizione della convenzione Comune

capofila/asl RM4, anche al fine di
superare tutte le criticità emerse con
la pandemia. E ancora siamo in atte-
sa di un impegno, non solo verbale,
dei due sindaci e dei due assessori
alle politiche sociali, a costituire il
consorzio sociale, l’unica strategia
che potrebbe avviare una vera tra-
sformazione del sistema. La Rete
Sociale chiede pertanto di avviare e
accelerare i processi di cambiamento
richiesti non solo dalla normativa,
ma imposti dai mutamenti sociali in
corso, disponibili come sempre a fare
la nostra parte per collaborare, per
confronti costruttivi finalizzati a
rispondere ai bisogni delle persone
più fragili del nostro territorio”.

Approvata l’osservazione
al Piano di Utilizzo Arenili
Campo di Mare
lo stabilimento
balneare “Six”

si allarga
a pagina 13

Questo fine settimana
parte il cartellone natalizio

Ladispoli
accende il Natale

Nel week end
la città s’illumina

a pagina 14

Per la tua pubblicità Per la tua pubblicità



Il Financial Times analizza l’attuale situazione politica italiana 
La salita al Quirinale di Draghi
potrebbe destabilizzare l’Italia 

Si può partire con la vaccinazione
anti-Covid dei bambini della fascia
d’età 5-11 anni. A stabilirlo è una cir-
colare del ministero della Salute, fir-
mata dal direttore generale della
Prevenzione del ministero Giovanni
Rezza. “In data 1/12/2021 la
Commissione tecnico scientifica di
Aifa, accogliendo il parere espresso
dall’Agenzia europea dei medicinali
(Ema), ha approvato l’estensione di
indicazione di utilizzo del vaccino
Comirnaty (BioNTech/Pfizer), nella
specifica formulazione da 10
mcg/dose, per la fascia di età 5-11
anni - si legge nel documento -.
Pertanto, è possibile procedere con
l’inclusione di tale fascia di età nel
programma di vaccinazione anti SarS-
CoV-2/Covid-19”. Il vaccino
“Comirnaty 10 mcg/dose viene som-
ministrato, dopo diluizione, per via
intramuscolare (preferibilmente in
regione deltoidea del braccio) come
ciclo di 2 dosi (da 0,2 mL ciascuna) a
distanza di 3 settimane (21 giorni)
l’una dall’altra”, si legge nella circola-
re. “Tra le principali caratteristiche di

questa formulazione -dettaglia il
documento - si rappresenta che ogni
flaconcino, la cui capsula di chiusura
è in plastica di colore arancione, con-
tiene 10 dosi da 0,2 mL, dopo diluizio-
ne con 1,3 mL di soluzione iniettabile
di sodio cloruro da 9 mg/mL (0,9%). I
flaconcini scongelati e chiusi possono
essere conservati a una temperatura
compresa tra 2 °C e 8 °C per un mas-
simo di 10 settimane, durante il perio-
do di validità di 6 mesi; dopo la dilui-
zione, possono essere conservati a
una temperatura compresa tra 2°C e
30°C, e utilizzabili entro 12 ore”. “Nei
bambini sottoposti a trapianto di

organo solido, trapianto di cellule sta-
minali emopoietiche o con marcata
compromissione della risposta immu-
nitaria per cause legate alla patologia
o a trattamenti farmacologici è possi-
bile somministrare una dose addizio-
nale almeno 28 giorni dopo la seconda
dose”. Per valutare se vaccinare con-
tro la Covid-19 i bambini di età com-
presa tra 5 e 11 anni, gli italiani
dovrebbero “fidarsi” dei pediatri,
medici di “grandissima qualità” che
hanno dedicato “la vita” alla cura dei
più piccoli. A sottolinearlo, a margine
del Consiglio Ue a Bruxelles, è il mini-
stro della Salute Roberto Speranza.

“La vaccinazione dei bambini” tra i 5
e gli 11 anni, “come è già stato annun-
ciato dal commissario Francesco
Figliuolo - dice il ministro - partirà il
16 dicembre. La mia opinione è che le
persone devono fidarsi dei pediatri di
libera scelta. Abbiamo la fortuna di
essere un grande Paese, con medici
pediatri di grandissima qualità. Sono
persone che hanno dedicato la loro
vita ai nostri figli, ai nostri piccoli.
Hanno dedicato tutta la loro esperien-
za e i loro studi a questo. Su una que-
stione così delicata - sottolinea - biso-
gna fidarsi a chi ha dedicato una vita
a questa materia”. “Non ci si può affi-
dare - prosegue - ad un social network
o a un talk show, a una battuta in tv.
Affidiamoci a persone che per compe-
tenza, per storia e per esperienza,
hanno tutti gli elementi per poter
valutare. La mia posizione personale,
da ministro ma anche da padre, sarà
fidarsi dei nostri pediatri. Abbiamo
una grande fortuna, quella di avere
alcuni dei pediatri e dei medici
migliori a livello globale: fidiamoci di
loro”, conclude.

Vaccino 5-11 anni,
c’è il via libera: come
e quando si parte

La corsa per il Quirinale è un
“dilemma” per la stabilità politi-
ca dell’Italia. E’ quanto osserva il
Financial Times in un’analisi
online, nella quale si evidenzia
che “la prospettiva che Mario
Draghi si dimetta da primo mini-
stro per assumere la presidenza
minaccia di far piombare l'Italia
nell'instabilità politica proprio
mentre il governo intraprende
ambiziose riforme strutturali e
un piano di ripresa sostenuto da
quasi 200 miliardi di euro di
fondi Ue”. Il lungo applauso tri-
butato ieri a Sergio Mattarella e
la richiesta di un suo bis al Colle
da parte del pubblico alla prima
della Scala è un “segnale di pre-
occupazione dell'establishment
italiano”, scrive il quotidiano
della City, evidenziando come
funzionari e analisti ritengano
che senza Draghi “è improbabile
che il governo sopravviva nella
sua forma attuale”. Nella sua

analisi, il Financial Times passa
in rassegna il lavoro fatto fin qui
da Draghi nei suoi dieci mesi da
premier, in particolare per con-
cretizzare il Pnrr, notando tutta-
via come “molto” resti ancora da
fare. In particolare, il varo delle
“misure strutturali più contro-
verse, comprese le tanto attese
riforme fiscali, del mercato del
lavoro e delle pensioni”, tutte
azioni che rischiano di creare ten-
sione nei partiti, portandoli allo
scontro. Secondo un ministro,
che ha parlato in condizione di
anonimato, “Draghi è l’unico che
può tenere a freno questa situa-
zione”. Davanti alla prospettiva
di elezioni politiche anticipate,
il quotidiano britannico riporta
alcuni dati di YouTrend, eviden-
ziando che “entrambe le poten-
ziali coalizioni” di centrodestra e
centrosinistra “hanno la possibi-
lità di superare la soglia del 40%
richiesta per formare un gover-

no”. Ma, fa notare
il Ft, sul fronte
del Quirinale, “a
parte Draghi, ci
sono pochi
potenziali candi-
dati in grado di
ottenere il

necessario sostegno di due terzi
in Parlamento”. E alcune fonti
del quotidiano finanziario bri-
tannico osservano che a un
certo punto l’Italia dovrà
comunque fare a meno di

Draghi alla guida del governo.
“Alla fine i partiti dovranno

assumere la gestione del
piano Next

Generation EU,
che hanno vota-

to in
Parlamento”,
ha detto un
funzionario,
evidenzian-

do che
“anche se
D r a g h i
resta pre-

sidente del
Consiglio, è

solo per un altro
anno, non per sem-

pre”. 

“Per lo sviluppo, il lavoro, la
coesione: la responsabilità
scende in piazza”. È il titolo
eloquente con cui la Cisl darà
vita, sabato 18 dicembre a
Roma, a “una manifestazione
nazionale responsabile e
costruttiva che punta a miglio-
rare i contenuti della manovra
e ad impegnare il Governo
sulle stringenti priorità econo-
miche e sociali senza incendia-
re i rapporti sociali e indu-
striali”. L’iniziativa, decisa
oggi dal comitato esecutivo
della Confederazione di via
Po, si svolgerà in Piazza Santi
Apostoli. “Gli avanzamenti
conquistati in questo mese
dall’azione sindacale nella
Legge di bilancio sono rile-
vanti e positivi – si legge in
una nota del sindacato -, inte-
grando molte delle nostre
rivendicazioni su ammortiz-
zatori sociali, abbassamento

delle tasse su lavoratori e pen-
sionati, sanità e contratti pub-
blici, non autosufficienza,
politiche sociali , fondo caro
bollette . Riteniamo fonda-
mentali questi passi, come
pure gli impegni del Governo
ad aprire il confronto per
superare le rigidità della
Legge Fornero e ad accelerare
l’apertura della discussione
della riforma complessiva del
sistema fiscale. Ora bisogna
dissipare anche le ultime zone
d’ombra e migliorare ulterior-
mente Legge di bilancio su
lavoro, scuola, politiche indu-
striali, caro-bollette, occupa-
zione di giovani e donne. Non
è lo sciopero la via giusta:
bisogna consolidare l’interlo-
cuzione con il Governo, senza
deporre gli strumenti dell’ini-
ziativa sindacale ma nella con-
sapevolezza che in questa
delicata fase della storia
nazionale serve coesione,
responsabilità e partecipazio-
ne sociale. In questa prospetti-
va la Cisl rilancia la propria
azione, dentro e fuori il peri-
metro della Manovra, incal-
zando il Governo per accelera-
re la riforma fiscale e previ-
denziale con interventi con-
certati che mettano in priorità
i bisogni delle fasce deboli.
Servono risposte di sistema,
unità d’intenti e d’azione, per
rispondere a un’agenda socia-
le ben definita nei temi del-
l’occupazione stabile e di qua-
lità, della formazione, del con-
trasto all’inflazione, della
ripartenza dei salari e di tutti i
redditi, delle politiche indu-
striali, della coesione sociale e
territoriale, del governo parte-
cipato degli investimenti e dei
progetti del PNRR. Capitoli
da inserire in un un quadro
organico e concertato, con
riforme condivise, verso una
nuova stagione di crescita e
coesione che non escluda nes-
suno”. 
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Il 18 dicembre manifesterà
anche la Cisl... ma da sola
Le parole d’ordine: sviluppo, lavoro 
e coesione. La responsabilità scende in piazza



Brevettata una strategia in grado di impedire al patogeno 
di Covid.19 e a tutti i coronavirus, l’ingresso nella cellula bersaglio
Da uno studio italiano il Farmaco universale 
per sconfiggere il Covid come il raffreddore

Finalmente dall’Antitrust arriva una
multa record in grado di sanzionare
efficacemente i grandi operatori che
adottano comportamenti scorretti. Lo
afferma il Codacons, commentando la
sanzione da 1,12 miliardi di euro
inflitta dall’Autorità ad Amazon per
abuso di posizione dominante.
Ancora una volta l’Antitrust è costret-
ta ad intervenire sui giganti dell’e-
commerce evidenziando comporta-
menti che, se confermati i rilievi
dell’Autorità, danneggiano non solo

gli operatori commerciali, ma anche i
consumatori - spiega il Codacons -
L’abuso di posizione dominante san-

zionato dall’Antitrust e le condizioni
imposte da Amazon, infatti, si riflet-
tono non solo sui servizi resi ai con-
sumatori, ma anche sulla concorren-
za tra operatori e, quindi, sui prezzi
finali proposti al pubblico. Per tale
motivo il Codacons ritiene molto
importante la sanzione record eleva-
ta dall’Antitrust, perché multe di
questa entità possono realmente

arrecare un danno ai giganti del web e
mettere fine a violazioni e comporta-
menti scorretti..

Codacons: abuso posizione dominante realizza un danno anche per consumatori

Antitrust: multa 1,12mld ad Amazon

Un farmaco universale contro ogni variante di
Covid e contro tutti i microbi della stessa fami-
glia, capace dunque di bloccare qualunque
coronavirus, "in teoria potrebbe funzionare
pure contro il raffreddore". Anche questa infe-
zione di base benigna, ma super contagiosa e di
fatto ad oggi senza una cura che non si limiti ai
rimedi sintomatici, potrebbe trovare una tera-
pia grazie agli studi di Angelo Reggiani (Iit di
Genova), Paolo Ciana (università Statale di
Milano) e Vincenzo Lionetti (Scuola superiore
Sant'Anna di Pisa). I tre scienziati italiani
hanno infatti brevettato una strategia in grado
di impedire al patogeno di Covid.19 e a tutti i
suoi parenti, l’ingresso nella cellula bersaglio. Il
primo tassello di un farmaco che potrebbe
quindi chiudere la porta allo stesso raffreddore,
spiega all'Adnkronos Salute Reggiani, ricerca-
tore senior e principal investigator in farmaco-
logia all’Istituto italiano di tecnologia. “Dal
punto di vista della strategia ideata, dell’inten-
zione di partenza - sottolinea - il nostro proget-
to di farmaco agisce a monte dell’infezione”. Si
tratta di un aptamero (frammento di Dna a sin-
golo filamento) che funziona come uno scher-
mo da mettere davanti all'ingresso imboccato
dal coronavirus (la porzione K353 della protei-
na Ace2, alla quale si aggancia la proteina vira-
le Spike). "Mentre finora tutti si sono giusta-
mente concentrati sul virus per distruggerlo,

noi abbiamo pensato di sbarrargli la porta - rac-
conta Reggiani - Una porta abbastanza comune,
importante per Sars-CoV-2, ma anche per tutti
gli altri coronavirus. Sulla base delle conoscen-
ze che abbiamo oggi, infatti, i coronavirus sem-
brano entrare tutti dalla stessa parte". Quello
del Covid come quello del raffreddore. Ecco
perché, nonostante la strada verso un farmaco
'jolly' efficace per tutte le varianti di Sars-CoV-
2 sia ancora lunga (la speranza del team è di
poter avviare i test sull'uomo "nel giro di un
paio d'anni"), se e quando questa terapia arrive-
rà potrebbe comunque servire. Innanzitutto
perché, secondo quanto al momento è possibile
aspettarsi, in prospettiva il coronavirus pande-
mico “lo controlleremo -immagina il farmaco-
logo - ma non so se lo potremo eradicare”. E poi
perché, Covid a parte, non mancheranno mai
coronavirus già noti o ancora da scoprire ai
quali 'sbattere la porta in faccia'. Con farmaci
che, tiene a precisare Reggiani, "non saranno
mai antagonisti o sostituti dei vaccini, bensì
strumenti complementari". (Adnkronos)
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Enti locali, dal Pnrr risorse pari a 66,4 mld
La maggior parte saranno a disposizioni 
per tutti i Progetti dei Sindaci
Con il PNRR ammontano a
66,4 miliardi le risorse desti-
nate agli enti territoriali, si
tratta di quasi il 35% dei 191,5
miliardi messi a disposizione
dall’Unione Europea al
nostro Paese. I Sindaci, in par-
ticolar modo, saranno chia-
mati a giocare un ruolo
importantissimo, visto che di
questi 66,4 ne dovranno
“gestire” ben 40 miliardi. E
non sono pochi, soprattutto
quelli a capo dei Comuni
medio piccoli, che da tempo
denunciano che con gli orga-
nici ridotti all’osso sarà
un’impresa ardua spendere
bene e presto tutte le risorse a
disposizione. E’ questo il
principale risultato emerso da
una elaborazione realizzata

dall’Ufficio studi della CGIA
per conto di ASMEL,
l’Associazione per la
Sussidiarietà e la
Modernizzazione degli Enti
Locali, che rappresenta 3726
Comuni in tutt’Italia, il 47%
del totale. Come dicevamo,
sono molteplici e rilevanti i
progetti che vedranno i
Sindaci direttamente coinvolti
come soggetti attuatori/bene-
ficiari, in cui assumeranno
direttamente la responsabilità
della loro realizzazione. Il
PNRR si compone di 6 missio-
ni e ad eccezione della
Missione 6, dedicata alla
“salute”, e della Missione 3,
relativa alle “Infrastrutture
per una mobilità sostenibile”,
gli enti territoriali saranno
chiamati a intervenire in tutti
gli altri 4 ambiti. In particola-
re, ai Comuni e alle Città
metropolitane sono potenzial-
mente destinati quasi 40
miliardi di euro. Si tratta di
risorse destinate in senso lato
e per larga maggioranza ai
Comuni e Città Metropolitane
che tuttavia, in modo residua-
le, potrebbero anche essere
utilizzate per Province,
Regioni, Autorità d’Ambito
ecc. Complessivamente que-
ste risorse rappresentano il
20% del PNRR. Importante il
ruolo dei Comuni nella realiz-
zazione delle Missioni 5
“Inclusione e coesione” e
Missione 4 “Istruzione e
Ricerca” impiegando rispetti-
vamente oltre la metà (57,5%)
e quasi un terzo (31,6%) delle
risorse del PNRR per quelle
specifiche Missioni. La
Missione 5 “Inclusione e coe-
sione” destina risorse per l’at-
tuazione di politiche per il
lavoro, e per il territorio ed è
proprio sotto quest’ultimo
aspetto che gli enti territoriali
sono chiamati ad intervenire.
I Comuni e gli altri enti parte-
ciperanno come soggetti
attuatori ai bandi al fine di
effettuare interventi di rigene-
razione urbana e social hou-
sing e di rafforzare il ruolo dei
servizi sociali territoriali a
favore dei cittadini, tutelando
i soggetti senza fissa dimora,
promuovendo lo sport quale
strumento di inclusione socia-
le, supportando la strategia
nazionale a favore delle aree
interne, valorizzando i beni
confiscati alle mafie. Un inter-
vento prezioso che vedrà i

Comuni mettere in campo le
proprie conoscenze e profes-
sionalità proprio nelle materie
di loro competenza. La
Missione 4 che mira a raffor-
zare l’Istruzione e la ricerca
quali basilari condizioni per
garantire lo sviluppo di un
sistema economico, interviene
sull’intero ciclo di formazione
sino ad arrivare all’inserimen-
to dei giovani nel mondo del
lavoro. In questo contesto ai
Comuni è dato il compito di
potenziare l’offerta dei primi
gradi istruzione (asili nido,
scuole d’infanzia) sia interve-
nendo sulle infrastrutture
(edifici scolastici e strutture
sportive) che sulla qualità del
servizio, in questo senso va
letto l’estensione del tempo
pieno e il maggior utilizzo
delle mense. Il Segretario
generale ASMEL, Francesco
Pinto, afferma: “Per i
Comuni, in particolar modo
quelli medio piccoli, si apre
una delicata fase in cui le scel-
te di oggi avranno un impatto
positivo per il domani solo se
le risorse saranno corretta-
mente investite. Le risorse
arriveranno solo a condizione
che siano rispettati numerosi
traguardi e obiettivi, in tutto
ve ne sono 527. Diventa quin-
di prioritario che le
Amministrazioni comunali
siano lasciate lavorare e si
creino le migliori condizioni
per portare a termine i propri
compiti, riducendo gli adem-
pimenti burocratici. Il PNRR
costituisce un’opportunità
strategica di semplificazione e
di efficienza ed è perciò
necessario investire sulla sus-
sidiarietà e non sul centrali-
smo. Ciò significa – come
emerge dall’esperienza di
ASMEL – puntare sulla pro-
fessionalizzazione delle risor-
se interne, creare delle strut-
ture di supporto, semplificare
gli adempimenti attraverso la
digitalizzazione delle proce-
dure e investire nella capacità
del territorio di individuare e
perseguire le soluzioni otti-
mali. Di qui anche l’importan-
za di rispettare l’autonomia
comunale nello scegliere le
soluzioni operative più adatte
al raggiungimento dei risulta-
ti attesi, senza calare dall’alto
soluzioni precostituite che
rischiano di disperdere le
risorse o di concentrarle nelle
mani di pochi decisori”.

Finalmente da antitrust sanzione record che punisce strapotere dei colossi del web

“Il decreto fiscale ha previsto che entro il 30 di novembre
dovevano essere versate tutte le rate non versate nel 2020 e
2021. La nostra proposta non è chiedere ulteriori sospensioni
che sono solo un allungare i tempi. Noi chiediamo di consen-
tire i versamenti non in un’unica soluzione, ma di spalmarli
con un’ampia rateizzazione a partire dal 30 novembre. Il cari-
co fiscale deve essere generalizzato, ritengo assurdo che non
vi sia una no tax area uguale per tutte le categorie economi-
che” - così Vincenzo De Luca (responsabile fiscale di
Confcommercio) ai microfoni di Giornale Radio con il gior-
nalista Luca Telese.

Cartelle esattoriali, Vincenzo
De Luca (Confcommercio):
“Occorre solo un po’ di buon
senso della classe politica”
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A quasi un mese dalla riapertura, l’8
novembre scorso, degli Stati Uniti al
turismo, i numeri raccontano la gran-
de voglia degli italiani di tornare a
viaggiare oltreoceano. Nel mese di
novembre gli USA sono stati infatti la
meta preferita per i clienti di
CartOrange, la più grande azienda
italiana di consulenti di viag-
gio:+60% per i preventivi su questa
destinazione rispetto al mese prece-
dente, superando, in termini di volu-
mi, Maldive, Dubai, e Caraibi (mete
“aperte” già da alcuni mesi) e l’Italia
stessa. «Non appena sono state ria-
perte le frontiere - conferma il
Responsabile Commerciale di
CartOrange Marco Ferrini - le ricer-
che per i viaggi negli USA su Google
sono cresciute esponenzialmente e
anche il lavoro dei nostri consulenti
riflette questa realtà: non solo c’è la
voglia di informarsi per i futuri viag-
gi, ma nelle ultime settimane, pur in
un periodo molto difficile per il setto-
re, abbiamo ripreso a confermare un
numero incoraggiante di viaggi USA
ogni giorno, con partenze per le feste
natalizie o pianificate per la primave-
ra-estate. Gli Stati Uniti sono la prima
grande destinazione extra UE che ha
riaperto al turismo e la risposta del

mercato ha dimostrato grande fidu-
cia: per questo auspichiamo che si
prosegua sulla strada delle riaperture
ragionate e dei corridoi turistici, fon-
damentale per la ripresa del settore.
Senza dimenticare comunque che la
situazione è in continua evoluzione.
L’emergere della variante Omicron,
infatti, ha determinato regole più
stringenti ma la destinazione resta
aperta e accessibile, perciò in questo

momento il ruolo dei professionisti
del settore nell’orientare e assistere i
clienti è fondamentale». Negli USA la
destinazione più richiesta per l’inver-
no e le feste è New York, seguita da
Miami e Florida, ideali anche per i
viaggi in famiglia. Dai mesi primave-
rili tornano i self drive, che piacciono
soprattutto alle coppie, con i classici
itinerari nei parchi nazionali
dell’Ovest e negli stati del Sud (con

partenza da New Orleans, Nashville,
Memphis). La durata media per i
soggiorni a New York è di 5 giorni,
per i viaggi a tappe di 12. Ciò che è
cambiato con la pandemia è la tipolo-
gia degli itinerari e delle esperienze
aggiuntive. «Nei self drive i percorsi
ricalcano quelli degli anni passati, ma
il numero di tappe è generalmente
minore - spiega sempre Marco
Ferrini - Indicativo ciò che succede
per New York, dove le richieste di
visite organizzate ed esperienze in
luoghi chiusi e affollati (spettacoli a
Broadway, messe gospel ad Harlem,
ecc.) si è decisamente ridotta, segno
che il cliente reputa più sicuro il non
dover condividere servizi o spazi.
Interessante notare che per quanto
riguarda i voli sempre più clienti si
informano sulle classi business e pre-
mium, percepite come più sicure.
Tuttavia, i prezzi alti scoraggiano la
scelta finale». Il cambiamento più
grande è però che gli Stati Uniti sono
diventati una meta off limits per turi-
smo fai da te. «Partire all’avventura è
sconsigliabile: oggi più che mai, per
avere la certezza di godersi al meglio
la vacanza è necessario affidarsi a dei
professionisti» sottolinea Ferrini. Dal
6 dicembre 2021 per entrare negli

States occorre aver completato il ciclo
vaccinale da almeno 14 giorni e
all’imbarco vanno presentati sia il
certificato vaccinale, sia un test nega-
tivo (molecolare o antigenico) effet-
tuato entro 24 ore prima della parten-
za (e non 3 giorni come richiesto in
precedenza). Sono esentati dal test
solo i viaggiatori che hanno contratto
il virus entro 90 giorni dalla partenza.
Resta inoltre raccomandato (ma non
è obbligatorio) effettuare un test tra il
terzo e il quinto giorno dall'arrivo. I
minori di 18 anni sono esentati dal
presentare il ciclo di vaccinazione
completo, ma devono effettuare un
test anticovid entro 24 ore prima
della partenza. In più occorrono il
visto ESTA e passaporto valido con
scadenza dopo il rientro in Italia, e
tutti i cittadini Italiani devono compi-
lare e presentare il PLF per rientrare
in Italia. «Tutte regole soggette, come
abbiamo visto, a cambiamenti
improvvisi con l’evolversi della
situazione epidemiologica - rimarca
Ferrini - Per questo è fondamentale
rivolgersi a professionisti costante-
mente aggiornati, in grado di dare
informazioni corrette e tempestive,
assistenza e garanzie in caso di pro-
blemi».

Viaggi all’estero: con la variante Omicron cambiano le regole di ingresso

USA, destinazione più richiesta di novembre
New York, Miami e Florida le mete più gettonate per l’inverno e le feste

Natale: Clementoni al fianco dell’UNICEF
Parte “Regalo sospeso” a favore di 2.000 bambini in Italia e tanti bambini nel mondo
Prende il via oggi, in occasione
del Natale, la nuova edizione
della campagna dell’UNICEF
Italia “Regalo sospeso”, realiz-
zata in collaborazione con
Clementoni, per consegnare
speciali kit gioco a 2.000 bam-
bini ospiti in strutture ospeda-
liere e in case famiglia in Italia
e aiutare i bambini in difficoltà
in diverse aree del mondo.
Ogni “Regalo sospeso” è com-
posto da un activity book e
puzzle con le grafiche ideate
dallo street artist romano
Merioone, kit per colorare e

carte mimo. A fronte di un
contributo minimo di 10 euro
è possibile aderire alla campa-
gna dell’UNICEF e destinare
un “Regalo sospeso” targato
Clementoni.  Le donazioni
andranno a sostenere i pro-
grammi dell’UNICEF a favore
dell’istruzione di bambine e
bambini nei paesi in via di svi-
luppo e allo stesso tempo i
Regali sospesi saranno conse-
gnati dai volontari del gruppo
YOUNICEF a 2.000 bambini in
Italia, ospiti delle strutture che
hanno aderito all’iniziativa.

L’eventuale eccedenza dei
fondi raccolti verrà utilizzata
per regalare kit didattici ai
bambini nei paesi dove
l’UNICEF opera. A partire da
metà dicembre saranno inoltre
realizzate due speciali conse-
gne dei Kit del “Regalo sospe-
so” presso l’ospedale Salesi di
Ancona (14 dicembre prossi-
mo) e presso l'Ospedale
Agostino Gemelli di Roma (22
dicembre prossimo). “Oggi
prende il via la campagna del
“Regalo sospeso”, un’iniziati-
va cui teniamo molto come

UNICEF Italia perché con un
solo gesto la solidarietà molti-
plica, aiutando sia bambini in
Italia sia nei paesi in via di svi-
luppo. Grazie ai fondi raccolti
lo scorso anno i giovani volon-
tari del gruppo YOUNICEF
hanno distribuito 1.300 regali
a bambini ospiti di case fami-
glia e ospedali. Quest’anno
grazie anche al sostegno di
Clementoni, vogliamo fare di
più, con l’obiettivo di raggiun-
gere 2.000 bambini e aiutarne
ancora di più nei paesi in via
di sviluppo” - ha dichiarato

Carmela Pace, Presidente
dell’UNICEF Italia. “Da sem-
pre il bambino, il suo benesse-
re e la sua serenità sono al cen-
tro del nostro impegno quoti-
diano. Passione, entusiasmo e
dedizione sono gli elementi
distintivi che animano il mio
lavoro e quello della mia fami-
glia e che, fin dagli inizi, con-
dividiamo con i tantissimi col-
laboratori che ci aiutano a por-
tare gioia e sorrisi nelle case di
molti bambini. Oggi con la col-
laborazione dell’UNICEF
Italia vogliamo moltiplicare

questi sorrisi per farli arrivare
laddove le difficoltà colpisco-
no chi più di tutti, ha diritto ad
essere protetto e aiutato a cre-
scere. Per queste ragioni
abbiamo accolto con entusia-
smo l’invito a supportare
“Regalo Sospeso”, un progetto
che abbiamo abbracciato con
convinzione ed entusiasmo” -
ha dichiarato Pierpaolo
Clementoni, Direttore Ricerca
Avanzata e Area Test
Clementoni. Per essere ancora
più vicina ai bambini in diffi-
coltà Clementoni ha effettuato
una donazione all’UNICEF a
sostegno dei programmi a
tutela e supporto dell’infanzia
nel mondo. A sostegno del-
l’iniziativa, Ludovica
Bizzaglia, Michela Persico,
Valentina Piccini (mamme a
spillo), Camilla Mangiapelo e
altri influencer, attraverso i
loro profili social, inviteranno
le persone a donare e a regala-
re un Natale sereno e un sorri-
so ai bambini che ne hanno
più bisogno.  Inoltre, l’iniziati-
va del Regalo Sospeso sarà
promossa anche da Ludovica
Pagani, con il format “Casa
Pagani”, primo late-show rea-
lizzato in chiave youtube,
attraverso quattro puntate
dedicate in cui l’influencer
parlerà dell’iniziativa invitan-
do i suoi follower a sostenere
la campagna.



“Patrick è stato rilasciato”. Lo scrivono in
inglese e in arabo sui social i membri
dell’Egyptian initiative for personal rights
(Eipr), l’ong con cui Zaki ha collaborato fino
al suo arresto e che ora gli fornisce supporto
legale. Nella foto che accompagna il post,
Zaki abbraccia la sorella minore, Marise, che

in questi 22 mesi di detenzione ha diffuso
spesso messaggi in cui pregava che arrivas-
se presto il giorno in cui il fratello tornasse
libero. Zaki, fuori del commissariato di
Mansoura, appariva sorridente, ma aveva
ancora indosso la divisa bianca dei detenuti.
Poi le prime parole con alcuni giornalisti:

"Tutto bene" e poi, "forza Bologna", rispon-
dendo ad una giornalista che gli ricordava
che a Bologna lo aspettano in tanti. Sono le
prime parole pronunciate da Patrick Zaki
dopo la scarcerazione e l'abbraccio con la
famiglia, come mostra un video esclusivo
pubblicato da Repubblica.it. 
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Olaf Scholz ha giurato davanti al Bundestag,
divenendo così ufficialmente il nuovo cancellie-
re tedesco. Il leader socialdemocratico, che gui-
derà un governo di coalizione con Verdi e
Liberal democratici, ha giurato di dedicare le
sue energie al benessere del popolo tedesco.
Scholz ha ottenuto dal Bundestag 395 voti su
707. Per succedere ad Angela Merkel Scholz
aveva bisogno di 369 voti. Sulla carta, Scholz
disporrà nel nuovo Parlamento di 416 voti su
736. Olaf Scholz, dopo essere stato eletto cancel-
liere della Germania da Bundestag, è stato
nominato formalmente dal presidente tedesco
Frank-Wakter Steinmeier. Messaggi di congra-
tulazioni al nuovo Cancelliere sono arrivata da
tutto il mondo, tra i primi quello del Presidente
del Parlamento Europeo Sassoli e immediata-
mente dopo quello della Presidente della

Commissione Ursula Von der Leyen:
“Congratulazioni, caro Olaf Scholz, per la tua
elezione e nomina a Cancelliere federale. Ti
auguro un buon inizio e attendo con impazien-
za una continua collaborazione fiduciosa per
un’Europa forte”. Questo il tweet della
Presidente. “Non vedo l’ora di incontrarti presto
a Bruxelles”, ha aggiunto. Anche il presidente
cinese, Xi Jinping, si è congratulato con Olaf
Scholz per la sua elezione a nuovo cancelliere
tedesco, con un messaggio in cui ha espresso la
sua volontà di lavorare insieme per “rafforzare
la fiducia politica reciproca ed espandere la coo-
perazione”. Lo riportano i media cinesi. Sui
social si è espresso anche il presidente francese,
Emmanuel Macron, che ha promesso di “scrive-
re insieme il prossimo capitolo. Per i francesi,
per i tedeschi, per gli europei”.

Olaf Scholz è il nuovo Cancelliere tedesco
Scambio dei poteri con Angela Merkel

Massimo Ferrero, arrestato per reati societari e
bancarotta in seguito all’inchiesta aperta dalla
Procura di Paola sul fallimento di quattro
società in Calabria, si sfoga dal carcere lamen-
tandosi del fermo. “Non mi hanno mandato
agli arresti domiciliari perché ritenevano non
fosse una misura adeguata. Se volevo potevo
far perdere le mie tracce quando stavo giran-
do le puntate di Pechino Express” le parole
riportate da Il Secolo XIX. L’ex presidente
della Sampdoria (si è dimesso proprio in
seguito all’avvio delle indagini) continua: “Se
ho la Digos che mi segue da tempo e mi met-
tevano il braccialetto elettronico agli arresti
domiciliari come potevo scappare? Dicono
che potrei fuggire: è una follia, dove potrei
andare?”. Ferrero, che ha una scorta privata,
infatti è posto sotto ‘vigilanza dedicata’ negli

spostamenti effettuati a Genova da circa due
anni, quando era naufragata la cessione del
club al gruppo guidato da Gianluca Vialli e
aveva ricevuto minacce. Una misura che la
Digos adotta per quei cittadini considerati a
rischio. Ma il GIP ha effettuato il fermo non
per un pericolo di fuga, bensì perché esiste-
rebbe “un concreto e gravissimo pericolo di
commissione di delitti analoghi a quelli per
cui si procede”. In pratica l’arresto è arrivato
per timore che l’indagato possa reiterare il
reato se tenuto in libertà. Parlando dell’arre-
sto, Ferrero ha ricordato: “Ora sto bene. Mi
sono arrabbiato con i finanzieri che non mi
hanno concesso di essere trasferito nella mia
casa romana per assistere alla perquisizione e
mi è uscito un fiotto di sangue dal naso, ho
avuto un picco di pressione”.

Massimo Ferrero dal carcere: “Perché 
non ai domiciliari? Se volevo scappare…”

Fuori del commissariato di Mansoura, appariva sorridente,
ma aveva ancora indosso la divisa bianca dei detenuti

Patrick Zaki torna in libertà

Pallavolista truffato per 700mila euro
Altra storia scoperta da “Le Iene”. Quei soldi utilizzati per una seconda truffa
A “Le Iene”, Ismaele La
Vardera torna a indagare sul
caso di Roberto Cazzaniga, il
pallavolista truffato per
700mila euro da una sedicente
modella con cui riteneva di
essere fidanzato da 15 anni. Al
centro del servizio, una nuova
testimonianza: quella di
Massimo, un ragazzo pugliese
di 25 anni, che dice di aver
riconosciuto nella voce di
Valeria Satta - la donna con
cui anche Cazzaniga parlava a
telefono - quella della sua
fidanzata. A differenza di

quanto successo all’ex gioca-
tore di pallavolo, però, il gio-
vane racconta di non aver
dato soldi alla donna, ma di
aver, anzi, ricevuto da lei
regali, viaggi, accrediti e addi-
rittura una proposta di auto-
mobile, per un valore superio-
re a 100mila euro. “L’ho cono-
sciuta tramite social, mi ha
commentato delle foto e
abbiamo iniziato a scriverci. Si
spacciava per un’altra ragaz-
za, Chloe Madison, una
modella benestante. Ha anche
finto di essere stata vittima di

violenza”, racconta Massimo,
specificando che il dialogo è
partito poco prima del lock-
down. “Mi ha comprato abiti,
scarpe, regali ai miei nipoti tra
cui una Nintendo Switch, gio-
cattoli, un iPad, un’infinità di
fiori. Quando sapeva che ero a
cena in qualche posto telefo-
nava lì e io mi trovavo il conto
pagato”, ricorda il giovane.
“Mi ha fatto fare anche una
Poste Pay dove mi versava i
soldi: cento, duecento, cinque-
cento, mille euro, che io utiliz-
zavo qualsiasi cosa volessi

fare. In un anno mi avrà man-
dato tra i 70 e gli 80mila euro.
Sicuramente erano i soldi
rubati al povero Roberto”. Il
ragazzo, totalmente all’oscuro
di tutto, si dice oggi molto
dispiaciuto di aver probabil-
mente sfruttato il denaro che
Valeria Satta aveva sottratto
all’ex campione di pallavolo:
"Lei fingeva di essere molto
benestante e che quei soldi
poteva spenderli. Diceva di
essere figlia e nipote di pro-
prietari di catene di hotel, tra
Italia e Londra”. 

Due uomini di 23
anni sono stati arre-
stati e messi sotto
inchiesta per un
progetto “serio e
imminente” di
attentato jihadista.
Secondo fonti degli
inquirenti, volevano
accoltellare passanti
a caso in una strada molto affollata e poi “morire da martiri”,
per mano delle forze armate francesi. Secondo le Parisien,
uno dei due ammette di aver parlato del progetto con l’altro,
mentre quest’ultimo nega tutto. Uno dei due è noto alla poli-
zia per la sua radicalizzazione. 

Progettavano attacchi durante 
le feste di Natale: arrestati
due terroristi in Francia

Vivere all'occidentale e diventare
un'estetista le sono costati anni di mal-
trattamenti e botte da parte del padre e
del fratello. Oltre a minacce di morte,
la chiusura a chiave in cantina legata a
una sedia per due giorni, un tentativo
di suicidio. E' la terribile storia di una
ragazza di origine marocchina, termi-
nata grazie alla polizia di Ferrara che
ha arrestato il genitore 56enne e impo-
sto al fratello 32enne il divieto di avvi-
cinarsi a lei. La situazione della ragaz-
za, riporta la Stampa, è venuta alla

luce lo scorso 26 novembre quando la
giovane, ora 18enne ma di soli 14 anni
ai tempi delle violenze subite, ha chie-
sto aiuto ad una volante della Polizia,
preoccupata che il padre venisse a
prenderla, dopo averla minacciata di
morte. Agli uomini della polizia la gio-
vane ha raccontato anni di soprusi det-
tati dal fatto che lei non volesse voles-
se professare la religione musulmana,
né seguirne i precetti. La ragazza che,
una volta maggiorenne è andata a
vivere con degli amici e ha iniziato a

lavorare come cameriera a Ferrara ha
rivelato di aver subito, nel corso degli
anni, diversi atti di violenza fisica e
psicologica che la hanno indotta anche
ad un tentativo di suicidio, lo scorsi
primo giugno a Lido degli Estensi,
sventato dall'intervento di una amica.
Nel 2018 era stata portata in Marocco
dai genitori al fine di contrarre matri-
monio con il cugino di 32 anni, figlio
del fratello del padre e la sera stessa
era stata costretta dal cugino a consu-
mare un rapporto sessuale.

Giovane ragazza marocchina pestata per anni da padre e fratello

Voleva solo vestire all’occidentale
Arrestato il genitore e divieto di avvicinamento al fratello



Si apre oggi a Roma il XX Congresso
Nazionale Area Culturale Dolore e
Cure Palliative (ACD) della Società
Italiana di Anestesia Analgesia
Rianimazione Terapia Intensiva-SIA-
ARTI (9 dicembre - 11 dicembre,
Centro Congressi Roma Eventi -
Fontana di Trevi, Roma), occasione
specifica per approfondire il livello di
applicazione della Legge 38 e gli stati di
avanzamento della gestione del dolore
sia in ambito organizzativo che tera-
peutico. “Siaarti è la società di riferi-
mento per la medicina del dolore in
Italia”, sottolinea Franco Marinangeli,
coordinatore dell'area dolore della
Società per il triennio 2018-2021,
“Siamo la realtà scientifica che più ha
interesse a supportare lo studio della
terapia del dolore per i pazienti, in col-
laborazione con tanti altri specialisti.

Da tempo abbiamo fatto nostra la mis-
sione di riuscire a portare a compimen-
to i contenuti della Legge 38-2010, e
questo evento è nuova e importante
occasione per condividere con i colle-
ghi di tutta Italia gli innumerevoli pro-
blemi da risolvere a dieci anni dalla
pubblicazione di quella norma impe-
gnativa e rivoluzionaria”. Nell'evento
SIAARTI si approfondiranno i tanti
aspetti (dolore e disabilità, dolore e
organizzazione delle cure, oppioidi,
low back pain, ospedale senza dolore,
farmaci innovativi, neuromodulazione,
terapie "sartoriali"....) che sono al centro
della medicina del dolore con i massimi
esperti italiani di riferimento. Il
Congresso è anche occasione per la pre-
sentazione di oltre il dolore, manifesto
sociale contro la sofferenza (10 dicem-
bre, Hotel Nazionale, Roma), un docu-

mento promosso da SIAARTI per por-
tare in primo piano i diritti e le criticità
di circa un milione di italiani che vivo-
no con dolore cronico. Il Manifesto
Sociale - che è stato supportato in
maniera non condizionante da
Grunenthal Italia - ha raccolto il sup-
porto e le firme di molte altre società
scientifiche (AIFI; AISD, AOGOI,
Cittadinanzattiva, Fondazione Onda,
Italia Longeva, Senior Italia-
Federanziani, Federdolore, SID, SIGE,
SIGO, SIGOT, SIMFER, SIMG, SIN,
SIN-RENI, SIOT) che ne hanno condi-
viso gli scopi e i contenuti. “Abbiamo
messo a punto un documento che lan-
cia messaggi forti dal punto di vista
politico, sociale e organizzativo”, com-
menta Arturo Cuomo, membro del
Board SIAARTI che ha ideato il
Manifesto, “L'adesione di tante altre

società scientifiche su que-
sta nostra proposta è un
segno dell'urgenza
condivisa di guarda-
re al Dolore cronico
con rinnovata
attenzione e indica
la possibilità di
diffonderne i con-
tenuti in un modo
vasto e consapevo-
le. Occorre ricordare
che la Legge38 è
rivolta ai cittadini, eppure
paradossalmente proprio loro ne igno-
rano spesso l'esistenza: questa nostra
iniziativa risponde proprio al bisogno
di rinnovare l'attenzione sul tema e di
non abbandonare i pazienti a soffe-
renze che potrebbero essere assistite
ed eliminate”.

C'è chi ha atteso guardando dalla
finestra, chi nonostante le condizio-
ni meteo tutt'altro che favorevoli ha
deciso di scendere in strada, mentre
in molti hanno preferito seguire la
diretta tv al caldo tra le pareti dome-
stiche. Per i residenti di via
Tuscolana quella di ieri è stata una
giornata speciale: dopo circa 30
anni, infatti, sono tornate ad accen-
dersi le luminarie. Chilometri di
cielo stellato con la magia di quelle
lucine scintillanti che hanno illumi-
nato di sorrisi grandi e piccini. Con

il senso di diffondere lo spirito nata-
lizio, durante queste festività un pò
fragili e difficili per molti,
l’Associazione Commercianti
Tuscolana e la Clinica Veterinaria
Nsl, con il patrocinio del Municipio
Roma VII, hanno deciso di ripartire
da una delle tradizioni storiche e
imprescindibili, appunto le lumina-
rie. Alle 18 in punto, da Numidio
Quadrato a Subaugusta, per quasi 3
km e agli estremi, piazza di
Cinecittà e all’altezza del Multisala,
le lucine si sono accese in un abbrac-

cio di luce, seguito da un drone che
ha seguito l'evento trasmesso in
diretta tv sul canale 74 di Nsl Tv,
mentre alcuni inviati raccoglievano
lungo la strada i commenti della
gente entusiasta. Un messaggio
importante supportato da una ulte-
riore iniziativa solidale in collabora-
zione con i City Angels, l’associazio-
ne fondata nel 1994 da Mario
Furlan, il cui primo impegno sociale
è quello di aiutare i senzatetto ed i
loro animali ma che durante la
Pandemia ha messo a disposizione i

suoi Angeli della strada anche per
sostenere le famiglie e i bambini in
difficoltà. Tendere una mano ai
meno fortunati, sia umani che a
quattro zampe: questa la mission
che mira a coinvolgere commercian-
ti ed abitanti in una gara di genero-
sità. Fino al 23 dicembre ognuno
potrà, infatti, lasciare dei doni del
cuore, una cosa calda, come una
coperta o una sciarpa, un libro, cibo
per cani o gatti, presso il  polo vete-
rinario di via Fabrizio Luscino che
saranno poi raccolti dagli stessi

volontari dei City Angels. A dare il
buon esempio proprio la clinica
veterinaria che metterà a disposizio-
ne centinaia di bonus (del valore di
15 euro) da utilizzare in caso di pre-
stazioni sanitarie e che saranno
regalati anche dagli stessi commer-
cianti come segno di gratitudine
verso tutti quegli animali che, pro-
prio durante la Pandemia, hanno
allontanato la solitudine con la forza
del loro amore incondizionato.
Presenti all'inaugurazione trasmes-
sa in diretta tv: Christian Lelli,

amministratore Clinica Veterinaria
Nsl,  il presidente del Municipio VII
Francesco Laddaga, il presidente
dell’Associazione Commercianti di
Via Tuscolana Lorenzo
Buoncristiani, la direttrice del
Policlinico Veterinario Roma Sud, la
dott.ssa Daniela Mignacca, il con-
duttore televisivo Michele Plastino,
l’attore Pietro Romano, regista del
Pet Carpet Film Festival che, nel
gran finale, ha reso omaggio al lega-
me tra umini e animali con una poe-
sia del grande Trilussa. 

Giornata speciale per i residenti 
della via sotto chilometri di cielo illuminato
Dopo 30 anni tornano 
le luminarie sulla Tuscolana

Siaarti riflette sulle innovazioni terapeutiche 
e sui ritardi applicativi della legge 38
Dolore e cure palliative
È iniziato a Roma il 20° Congresso Nazionale Area Dolore Siaarti:
ospedale senza dolore, oppioidi, organizzazione delle cure, low back pain

La Serra Moresca, uno dei gioielli di Villa
Torlonia fino ad oggi inaccessibile viene
restituito alla Capitale. La riapertura è stata
presentata dal sindaco di Roma Roberto
Gualtieri, nell’ambito di un progetto di valo-
rizzazione dell’intera Villa. “Una ricchezza
che ridiamo a Roma, grazie a un lavoro
magnifico, concluso e realizzato dopo tanto
tempo – ha spiegato Gualtieri-. Ora riportia-
mo la bellezza in questo luogo reinserendo-
lo in un progetto didattico-museale che
coinvolgera’ cittadini e scuole”. “Questo
intervento dimostra che, partendo dal
nostro straordinario patrimonio, si possono
fare interventi di grande qualità – ha
aggiunto Gualtieri -. Questo speriamo che
sia un buon segnale: far vedere che a Roma
si può lavorare in grande qualità per rende-
re il patrimonio fruibile con grande intelli-
genza storico-culturale. Non è merito mio:
bisogna ringraziare chi li realizza e conti-
nuare in questa direzione”, ha aggiunto.
L’architettura ispirata all’Alhambra di
Granada. La Serra concepita per ospitare
piante esotiche e rare ma anche come scena-

rio per eventi. Una grotta artificiale ad
avvolgere rivoli d’acqua e laghetti, per
destare la meraviglia nel pubblico. Storia,
natura e suggestioni lontane, dialogano nel
complesso della Serra Moresca che apre per
la prima volta al pubblico dall’8 dicembre
dopo un lungo lavoro di restauro condotto
dalla Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali. “Un posto che contribuisce alla
valorizzazione di una villa splendida – ha
aggiunto Gualtieri – dove la cultura e l’arte
si intrecciano”. Quindi “grazie a tutti quelli
che hanno contribuito per renderlo possibi-
le”, ha concluso. Progettato intorno al 1839
dall’architetto veneto Giuseppe Jappelli, il
complesso della Serra Moresca di Villa
Torlonia torna alla sua originaria bellezza
dopo due fasi di restauro. La prima, tra il
2007 e il 2013, ha riguardato il recupero del-
l’edificio da una condizione di fortissimo
degrado, con un ripristino fedele dell’asset-
to originario, sia nella parte strutturale che
in quella decorativa. Nella seconda fase, da
poco conclusa, oltre a ulteriori interventi
conservativi sulla Serra, si è invece provve-

duto all’allestimento e messa in esercizio
dell’intero complesso come spazio museale.
Progettati dall’architetto Maria Cristina
Tullio, questi ultimi lavori sono stati effet-
tuati sotto la direzione tecnico-scientifica
della Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali ed eseguiti da Zètema Progetto
Cultura. Basato su uno studio accurato della
documentazione grafica e fotografica e sulle
descrizioni dei luoghi di Giuseppe
Checchetelli, l’allestimento odierno della
Serra Moresca ne mette in risalto le caratte-
ristiche architettoniche originarie, di grande
suggestione e rilevanza storica. La visita ini-

zia dalla Serra, stupefacente padiglione da
giardino con una struttura in peperino,
ghisa e vetrate policrome che fanno da cor-
nice alla fontana interna, oggi di nuovo atti-
va, e a una raccolta di Palme, Agavi, Ananas
e Aloe, piante e specie arboree compatibili
con la vocazione originaria dell’ambiente. Si
prosegue attraverso la Grotta artificiale pen-
sata come il luogo della Ninfa (“Nymphae
Loci”), con i suoi resti splendidamente illu-
minati, le cascatelle e i laghetti dove oggi
tornano a vivere ninfee e fiori di loto. È uno
scenario storico naturalistico da ammirare
lungo il percorso di visita insieme alla vista,
dal basso, della Torre, imponente costruzio-
ne caratterizzata da ampie finestre con inte-
laiature in ghisa e vetri colorati che nascon-
dono, all’interno, pareti riccamente decorate
da stucchi policromi. Inserito nel circuito dei
Musei di Villa Torlonia, il complesso della
Serra Moresca sarà aperto al pubblico da
mercoledì 8 dicembre con un orario, in vigo-
re fino al 31 marzo, che andrà dalle ore 10:00
alle ore 16:00, dal martedì alla domenica
(chiusura il lunedì). A partire dal 1° aprile e

fino al 30 settembre, l’orario di apertura sarà
invece dalle 10:00 alle 19:00 con l’eccezione
di luglio e agosto in cui il complesso rimar-
rà chiuso per ragioni climatiche. I biglietti
del costo di 4 ! (intero) o 3 ! (ridotto)
potranno essere acquistati direttamente alla
biglietteria della Serra Moresca o a quella
del Casino Nobile. Sarà possibile anche pre-
acquistarli online su www.museivillatorlo-
nia.it e www.museiincomuneroma.it (con
supplemento di 1 !) o chiamando il call
center 060608, attivo tutti i giorni dalle 9:00
alle 19:00. Ingresso gratuito con la Mic card.
Un’ampia programmazione didattica sarà a
disposizione dei cittadini con visite guidate
per gruppi e attività rivolte alle scuole di
ogni ordine e grado, sia di Roma e Città
Metropolitana che di tutto il territorio nazio-
nale. Lo spazio interno della Serra e quello
esterno adiacente potranno inoltre ospitare
mostre, fiere tematiche e altri tipi di eventi
culturali, così come sarà possibile organiz-
zare attività laboratoriali o piccoli spettacoli
d’intrattenimento nell’area adiacente,
all’aperto, nella Grotta. 

Riapre alla città la straordinaria Serra Moresca di Villa Torlonia
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Roma Capitale vuole riqualificare
e rendere fruibile il Casale e la
Tenuta della Cervelletta, una delle
aree più pregiate del quadrante
est della Capitale. Il sindaco
Roberto Gualtieri, per questo, ha
scritto al presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti, per defi-
nire una collaborazione che abbia
come obiettivo condiviso questa
grande opera di recupero e tutela.
Il primo cittadino, fa sapere il
Campidoglio, nel ricordare come
la struttura e l’area rappresentino
“(…) un bene pubblico di grande
rilevanza storica e identitaria della
città” sottolinea infatti la fonda-
mentale importanza di “…restau-
rarlo, valorizzarlo e restituirlo così
alla cittadinanza” sempre
“...tenendo ben presenti le esigen-
ze dei territori limitrofi e con un
percorso partecipato con le asso-
ciazioni di quartiere per la sua
futura funzione pubblica e socia-
le”. In questo senso Gualtieri ritie-
ne fondamentale una stretta colla-
borazione con la Regione Lazio,
sia in termini di risorse finanziarie
che verso una comune strategia di
recupero, proprio considerando
l’attenzione che lo stesso presiden-
te Zingaretti ha riservato negli
ultimi anni: “...alla salvaguardia
del patrimonio e dei luoghi della
cultura laziali”. Quest’area della
Cervelletta che, anche grazie alla
Regione, ha visto un utilizzo con
le serate di “Notti di Cinema”,
può diventare un luogo di grande
attrattività e un vero e proprio
polo culturale di riferimento per
un’ampia parte della città. 

Roma Capitale e le Università del Lazio uni-
scono le forze per intercettare e spendere al
meglio i fondi del Pnrr. Si è svolto questo
pomeriggio in Campidoglio un incontro per
arrivare alla firma di un accordo di collabora-
zione tra Roma Capitale e gli atenei de “La
Sapienza”, “Tor Vergata”, “Roma Tre”, “della
Tuscia” e “Luiss”. L’intesa si pone l’obiettivo
di unire le competenze scientifiche accademi-
che a quelle tecniche a amministrative
dell’Amministrazione capitolina, al fine di
poter accedere e di utilizzare nel modo più
efficace le risorse che arriveranno e che saran-

no necessarie per affrontare gli investimenti in
materia di rigenerazione urbana e riqualifica-
zione del patrimonio immobiliare pubblico,
transizione ecologica e mobilità sostenibile,
transizione digitale e progetti di inclusione
sociale. “Con questa collaborazione che defi-
niremo a breve – ha spiegato il sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri – intendiamo coin-
volgere le migliori competenze tecniche e
scientifiche e mettere l’innovazione al servizio
della città, per cambiarne il volto nel corso dei
prossimi anni. Con il Pnrr – ha concluso il
primo cittadino – abbiamo infatti una grande

occasione che non possiamo permetterci di
sprecare”. All’incontro erano presenti il sinda-
co Roberto Gualtieri e i rappresentanti dei vari
atenei, tra i quali la rettrice de “La Sapienza”,
Antonella Polimeni, il rettore di “Roma
Tre” Luca Pietromarchi, il proret-
tore di Tor Vergata Vicenzo
Tagliaferri, il professore
Alessandro Sterpa, per la
“Università della Tuscia” e
il prorettore per la Ricerca
della Luiss, Stefano
Manzocchi. 

“I livelli del traffico sono torna-
ti quelli del pre-pandemia e, in
più, il sabato e la domenica i
negozi sono aperti. Non pote-
vamo lasciare che il centro sto-
rico fosse preda dell’arrivo di
autovetture in giorni che sono i
più trafficati dell’anno”. Così
l’assessore capitolino alla
Mobilità Eugenio Patanè moti-
vando l’estensione della chiu-
sura della Ztl ai weekend e
nelle festività in un’intervista a
Radio Roma Capitale. “Stiamo
potenziando il trasporto pub-
blico in quei giorni, sia per
quanto riguarda le metropolita-
ne, con 96.000 posti in più, che
per le linee degli autobus – ha
aggiunto Patanè -. Per il concer-
to di Capodanno le metropoli-
tane saranno aperte fino alle
ore 2:30 e poi dalle 2:30 alle 8
potenzieremo anche il traspor-
to in superficie”. L’assessore ha
poi commentato anche la que-
stione della mobilità sostenibi-
le, spiegando che “la priorità,
per raggiungere una realtà più
green, nel medio e lungo perio-
do, è quella di disincentivare il
trasporto privato. Noi rischia-
mo, come Regione Lazio, di
andare in infrazione europea se
non adottiamo immediatamen-

te la green zone a Roma e non
prendiamo scelte serie anche
sulla Ztl”. “Abbiamo un’occa-

sione molto importante, quella
del Giubileo, che porterà a
Roma milioni di turisti” – ha
continuato l’assessore alla
Mobilità – “per quella data
dobbiamo riuscire a immagina-
re delle scelte diverse per la Ztl,
come una Ztl che sia accessibile
solamente ai veicoli elettrici o
ibridi, così come una zona
verde più vasta, in cui possano
entrare veicoli che siano inno-
vativi e abbiano capacità di
riduzione dell’inquinamento
molto importanti”. 

Casale e Tenuta 
della Cervelletta,
il sindaco scrive 
a Zingaretti

L’assessore alla mobilità 
conferma le Ztl festive
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In Campidoglio Roma Capitale e le Università del Lazio uniscono le forze

Gultieri incontra i Rettori

“È stata affidata la gara, bandita la
scorsa primavera da Roma Servizi
per la Mobilità, per la progettazio-
ne e la fattibilità tecnico economi-
ca di 7 nuove linee tram della
Capitale, per complessivi 33 chilo-
metri di rete tranviaria”: lo
annuncia in un comunicato
Eugenio Patanè, assessore alla
Mobilità di Roma Capitale. “Oltre
alle quattro tratte già finanziate e
previste per il Giubileo 2025 -
aggiunge Patanè - Roma prose-
guirà la cosiddetta cura del ferro
con le altre tratte che creeranno
l’auspicato ‘effetto ragnatela’. Con
linee di tram, metro e ferrovie
locali che si incrociano in più
punti, come avviene in altre gran-

di metropoli europee e mondiali. I
binari saranno installati in Centro
e in periferia sulle direttrici via
Barletta-viale Angelico-piazzale
Clodio; viale Angelico-ponte della
Musica- Parco della Musica; sta-
zione Tiburtina-Ponte Mammolo;
piazza Mancini-corso Francia-sta-
zione Vigna Clara; Anagnina-Tor
Vergata-Torre Angela;
Giardinetti-Tor Vergata; Marconi-
Appia Antica-Subaugusta”. “Il
percorso - conclude Patanè - è ini-
ziato e promette, anche in consi-
derazione dei recenti sviluppi
sulla prossima apertura della trat-
ta ferroviaria Vigna Clara-
Ostiense, una vera e propria rivo-
luzione per la mobilità cittadina”.

Politiche sociali 
capitoline, più di 300
posti per i senza tetto

“È stata affidata la gara, bandita la
scorsa primavera da Roma Servizi
per la Mobilità, per la progettazio-
ne e la fattibilità tecnico economi-
ca di 7 nuove linee tram della
Capitale, per complessivi 33 chilo-
metri di rete tranviaria”: lo
annuncia in un comunicato
Eugenio Patanè, assessore alla
Mobilità di Roma Capitale. “Oltre
alle quattro tratte già finanziate e
previste per il Giubileo 2025 -
aggiunge Patanè - Roma prose-
guirà la cosiddetta cura del ferro
con le altre tratte che creeranno
l’auspicato ‘effetto ragnatela’. Con
linee di tram, metro e ferrovie
locali che si incrociano in più
punti, come avviene in altre gran-
di metropoli europee e mondiali. I

binari saranno installati in Centro
e in periferia sulle direttrici via
Barletta-viale Angelico-piazzale
Clodio; viale Angelico-ponte della
Musica- Parco della Musica; sta-
zione Tiburtina-Ponte Mammolo;
piazza Mancini-corso Francia-sta-
zione Vigna Clara; Anagnina-Tor

Vergata-Torre Angela;
Giardinetti-Tor Vergata; Marconi-
Appia Antica-Subaugusta”. “Il
percorso - conclude Patanè - è ini-
ziato e promette, anche in consi-
derazione dei recenti sviluppi
sulla prossima apertura della trat-
ta ferroviaria Vigna Clara-

Affidati dal Campidoglio 
i progetti per 7 linee tranviarie



Le più amate melodie d’opera
lunedì 13 dicembre alle 18.00 con
il Roma Opera Ensemble nell’am-
bito della stagione di concerti di
Roma Sinfonietta all’Auditorium
“E. Morricone” dell’Università di
Roma “Tor Vergata” (Macroarea
di Lettere e Filosofia, via
Columbia 1). Il mezzosoprano
Sara Rocchi, il baritono Simone
Alberti e il Roma Opera Ensemble
offrono un concerto veramente
speciale, che regalerà agli appas-
sionati e ai neofiti dell’opera la
gioia di sentire uno dopo l’altro
dieci dei brani più famosi del-
l’opera. Le due parti del concerto
iniziano rispettivamente con le
sinfonie del Barbiere di Siviglia e
della Cenerentola, le due più
famose opere comiche di
Gioachino Rossini, e si concludo-
no con due Fantasie, un genere
musicale che ebbe enorme succes-
so nell’Ottocento, perché offre la
possibilità di ascoltare uno dopo
l’altro i motivi più amati di
un’opera: in questo caso le due
opere sono il Trovatore e
Rigoletto di Giuseppe Verdi. Al
centro del concerto stanno sei
delle arie e dei duetti più celebri di
tutta la storia dell’opera. Di
Gioachino Rossini “Una voce
poco fa” dal Barbiere di Siviglia e
“Ai capricci della sorte” e “Cruda
sorte” dall’Italiana in Algeri. Di
Wolfgang Amadeus Mozart
“Madamina il catalogo è questo”

e “Là ci darem la mano” dal Don
Giovanni. Di Georges Bizet la
“Habanera” della Carmen. Sono
sei brani allegri, divertenti e sere-
ni, perché questo concerto è anche
il saluto di Roma Sinfonietta al
pubblico prima della pausa per le
prossime feste. Sara Rocchi e
Simone Alberti sono due giovani
cantanti che si sono già esibiti in

alcuni dei principali teatri italiani,
tra cui l’Opera di Roma. Tra i
momenti più emozionanti di que-
sti primi anni di attività lei ricorda
l’aver cantato in sala d’incisione
sotto la direzione di Antonio
Pappano, lui le due tournée in
estremo oriente e in America del
nord. Il Roma Opera Ensemble è
nato nel 2006 dall'idea di snellire il

tradizionale organico orchestrale
operistico per portare questo
genere anche dove gli spazi non
consentono i consueti allestimenti.
L'organico si basa su cinque stru-
menti a fiato e cinque ad arco,
cosicché le esecuzioni possono
mantenere intatte le idee timbri-
che originali dei compositori. I
dieci strumentisti sono dei pilastri
dell’orchestra del Teatro
dell’Opera - tra loro figurano
molte “prime parti” - e hanno
anche una prestigiosa carriera
come solisti.  Biglietti: intero €
12,00. Ridotto docenti, personale
amministrativo e tecnico
dell’Università € 8,00. Ridotto stu-
denti € 5,00. Info: 063236104 -
info@romasinfonietta.it -
www.romasinfonietta.it

Una storia d'avventura e
d'amicizia, una storia di Natale
rivolta a piccoli esploratori e
sognatori dai cinque anni in su.
Una storia scritta per le sue
nipotine Elena e Vicky, e per
tutti i loro coetanei. Parliamo
del libro "L'albero dei sogni"
(Marietti Junior) e della sua
autrice, Samaritana Rattazzi,
che ha scelto il Circolo
Canottieri Roma per presenta-
re la sua ultima creazione, illu-
strata da Andrea Rivola.
L'appuntamento è in program-
ma mercoledì prossimo 15
dicembre, alle 18.30, nella sede
del club di Lungotevere
Flaminio 39. A dialogare con
l'autrice saranno i suoi amici di
lunga data Lilli Garrone ed
Enrico Vanzina. Una notte di
dicembre, due bambini e un
drago si incamminano nel
cuore della foresta siberiana
coperta di neve. Sono sulle
tracce di un segreto straordina-
rio: un albero che di notte
ondeggia come se respirasse, e
riluce come se fosse coperto
d'oro. Mignon, Enrico e il
drago Tristano scopriranno
che l'albero d’oro è l'incanto
creato dalle fate del bosco per
indicare la via a Nonno
Inverno, il leggendario bene-
fattore che sfida il gelo per por-
tare i doni ai bambini. Le crea-
ture del bosco ogni notte si
rifugiano nel tronco dell'albe-
ro, e Mignon ed Enrico si uni-
ranno a loro nell’attesa dell’in-
contro più magico dell'anno.
Nata nel 1947, imprenditrice e
scrittrice, Samaritana Rattazzi è
figlia di Susanna Agnelli,
moglie del noto scrittore e dan-
tista Vittorio Sermonti scom-
parso nel 2016, madre dell'atto-
re Pietro Sermonti e, come
detto, da qualche anno nonna
di due bambine. Proprio a loro
sono dedicati i due personaggi
Mignon e il drago, già protago-
nisti di un altro libro illustrato
sempre da Andrea Rivola.

Samaritana 
Rattazzi 
e il suo Albero 
dei Sogni 
al C.C. Roma

Rossini, Verdi, Mozart, Bizet: arie, duetti
e sinfonie dai grandi capolavori operistici
Appuntamento con due giovani voci in ascesa e un gruppo di musicisti del Teatro dell’Opera di Roma
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La cittadinanza è un diritto che nel corso dei secoli ha cambiato signifi-
cato. Durante il consolidamento dell’impero romano stesso, essa ha
assunto diverse sfumature fino ad arrivare alla Costitutio Antoniniana,
emanata nel 212 del III secolo dall’imperatore Caracalla, che concedeva
la cittadinanza a tutte le popolazioni che risiedevano nei confini
dell’Impero. La riflessione sull’ottenimento della Cittadinanza Italiana
odierna, o su come dovrebbe essere inclusiva, parte proprio dal concet-
to allargato di cittadinanza che esisteva all’epoca dei romani. Il 17
dicembre insieme a due relatricә esploreremo l’evoluzione del concetto
di cittadinanza e sulle possibilità di promuovere una riforma inclusiva
alla legge sulla cittadinanza n.91 del 1992, a tal proposito verrà presen-
tata la campagna  “Dalla parte giusta della Storia” promossa dalla Rete
per la Riforma della Cittadinanza. L’evento è libero e aperto a tuttә!
L’accesso è consentito con il green pass (www.questaeroma.it).

Cittadinanza, 
un diritto antico 
quanto Roma
QuestaèRoma e Arising Africans 
presentano il FOCUS 
dell'associazione Lesconfinate Dopo la grande mostra personale

organizzata nel 2008 da Richard
Peduzzi, Giuseppe Penone torna
oggi a Villa Medici con un proget-
to ideato appositamente per le
stanze storiche del cardinale
Ferdinando de’ Medici. Dal 16
dicembre 2021 al 27 febbraio 2022;
l’artista presenta quattro opere
emblematiche della propria poeti-
ca: Vaso (1986) in ceramica e gesso,
Il vuoto del vaso (2005) in terracot-
ta bianca e radiografie, e
Avvolgere la terra - vaso (2005) in
terracotta bianca e gesso, il video
Ephemeris (2016) e cinque sculture
in terracotta e bronzo dal titolo
Terra su terra - bacile (2005).
Mentre l’esposizione del 2008 era
presentata negli spazi più emble-
matici e maestosi di Villa Medici,
l’artista occupa questa volta un
luogo dal carattere più intimo: le
stanze private del Cardinale
Ferdinando de’ Medici (la stanza

degli Elementi, la stanza delle
Muse, la stanza degli Amori di
Giove). Per questo progetto,
Giuseppe Penone cerca di mettere
in valore la singolarità degli spazi
presentando tre opere che mettono
in discussione il materiale e il con-
cetto di scultura. Ne è un esempio
l’opera Vaso, composta di una cio-
tola di ceramica che ospita un vaso
di gesso la cui silhouette destruttu-
rata porta l’impronta delle mani

dell'artista, facendo eco alle funzio-
ni private, quasi domestiche, del
luogo che lo ospita. L'impronta
dell'artista si trova anche nell'ope-
ra Il vuoto del vaso, una composi-
zione formata da un vaso incorni-
ciato da tre radiografie di mani,
che gioca sulla materialità delle
forme e sulla loro percezione visi-
va. Infine, l'incontro tra gesto e
materia si ritrova nella terza opera,
Avvolgere la terra - vaso (2005),
realizzata in terracotta, sintesi di
una forma universale che sottoli-
nea il complesso legame tra uomo
e natura. La terracotta è il materia-
le di cui è composto anche il vaso
al centro del video Ephemeris,
appartenente all’omonimo ciclo
del 2016, come pure dei bacili sor-
retti da basi di bronzo ispirate,
anch’esse, a elementi vegetali nella
serie Terra su terra - bacile (2005).
Progetto presentato con il sostegno
della galleria GAGOSIAN.

Giuseppe Penone a Villa Medici
L’artista torna a Roma dal 17 dicembre al 27 febbraio 



“Abbiamo adottato in Giunta il testo appro-
vato dalla Commissione europea di estensio-
ne del nostro Programma di Sviluppo Rurale
per un ulteriore biennio, sino quindi al 31
dicembre 2022. Con questa presa d’atto della
modifica PSR Lazio vengono stanziati ulte-
riori 282 milioni di euro per il prossimo bien-
nio”. Così in una nota l’as-
sessora ad Agricoltura,
Foreste, Promozione della
Filiera e della Cultura del
Cibo, Pari Opportunità
della Regione Lazio,
Enrica Onorati.  Mentre gli
altri Fondi SIE hanno già avviato la nuova
programmazione 2021-2027, per il Fondo
FEASR è stato infatti approvato un periodo
transitorio alle attuali condizioni normative,
attingendo sia alla corrispondente dotazione
del bilancio comunitario, sia alle risorse
aggiuntive stanziate dall’Unione Europea a

titolo di strumento per la ripresa European
Recovery Instrument (EURI), a seguito della
crisi causata dal COVID-19.  “Con questa
ultima versione - aggiunge Onorati - prose-
guiamo nell’azione di contrasto alla pande-
mia, potenziando le misure ritenute più ido-
nee a soddisfare il bisogno di liquidità delle

imprese agricole, e, al
tempo stesso, proiettando-
ci verso i più ambiziosi
obiettivi ambientali e cli-
matici definiti dal Green
Deal europeo per la pro-
grammazione 2023-2027.

Stiamo inoltre partecipando come Regione a
tutti i tavoli nazionali di discussione del
Piano Strategico della Politica Agricola
Comune 2023-2027 predisponendo i passag-
gi fondamentali a una sua migliore defini-
zione: analisi, definizione e gerarchizzazione
dei fabbisogni”. 

Casale della Cervelletta,
la Regione Lazio 
pronta a collaborare 
con l’amministrazione

Verso l’autorizzazione integrata 
del biodigestore anaeorobico
Comune di Anagni, tratterà 84mila tonnellate di rifiuti 
Il biodigestore anaerobico nel
Comune di Anagni ha ricevu-
to l’esito favorevole della
Valutazione di impatto
ambientale. Ma per aprire ed
entrare in funzione dovrà otte-
nere anche l‘Autorizzazione
integrata ambientale. A regi-
me tratterà 84mila tonnellate
di rifiuti, sulle 194mila com-
plessive degli impianti della
Ciociaria. Queste le novità
emerse stamani nel corso della
commissione Rifiuti al
Consiglio regionale del Lazio
dedicata al progetto dell’im-
pianto anaerobico previsto nel
Comune di Anagni. A fare il
punto della situazione è stato
il direttore della Direzione
Ambiente della Regione Lazio,
Vito Consoli. “La valutazione
di impatto ambientale- ha
detto quest’ultimo- si è chiusa
con esito favorevole. Ma la
procedura in esame non si

chiude con un’autorizzazione
unica. Prima di metterlo in
esercizio l’impianto dovrà
ottenere l’ok
dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale. È poi in corso
un’attività del tribunale terri-
toriale per un ricorso contro la
Valutazione di impatto
ambientale. Qualora arrivasse
una sentenza che impedisse
l’andare avanti con questo

progetto ne terremo certamen-
te conto rispettandola.
Ricordo poi che si è svolta una
conferenza dei servizi durante
la quale il Comune di Anagni
ha dato parere favorevole”. La
discussione si è poi concentra-
ta sulla quantità trattata dagli
impianti: “194mila tonnellate
sono il doppio delle esigenze
del territorio- ha detto lo stes-
so Consoli- ma mi sento di

poter dire che non bisogna
nemmeno stare troppo stretti
sui fabbisogni. Rispetto alla
paura che l’impianto posse
servire per risolvere i proble-
mi di Roma posso dire che
secondo i dati in mio possesso
non sembrerebbe così”. Di
parere contrario alcune asso-
ciazioni invitate all’audizione.
Per Rita Amrosini, del Circolo
Legambiente di Anagni, “i
rifiuti arriveranno anche da
Roma. E’ quanto abbiamo
letto sui verbali ufficiali”. Per
il presidente della commissio-
ne, Marco Cacciatore, “un bio-
digestore non è certo un
impianto vietato dalla legge
ed è un impianto successivo
nella gerarchia dei trattatmen-
ti. Ma credo sia opportuno che
gestisca una quantità propor-
zionata alle esigenze dei terri-
tori. Ad oggi non sta succe-
dendo questo”.

“Caro sindaco, il rilancio e la valorizzazione di spazi pubblici da
destinare a progetti sociali e culturali è una delle priorità del-
l’amministrazione regionale e uno degli ambiti nei quali speri-
mentare una proficua collaborazione tra Regione Lazio e Roma
Capitale”. Inizia così la lettera che il Presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti ha inviato al sindaco di Roma Capitale,
Roberto Gualtieri in merito al Casale della Cervelletta. “Proprio
per questo, desidero confermarle con convinzione il nostro
impegno a contribuire per recuperare e mettere a disposizione
della comunità il Casale e la Tenuta della Cervelletta e accolgo
con entusiasmo l’invito di Roma Capitale a collaborare, a livello
organizzativo ed economico, per salvare e tutelare questo bene
storico all’interno della Riserva naturale Valle dell’Aniene – si
legge nella lettera – abbiamo raccolto le richieste dei cittadini e
delle associazioni del quartiere e avviato un progetto di recupe-
ro di questo splendido luogo: il successo delle arene estive che
abbiamo promosso presso il Casale della Cervelletta dimostra le
enormi potenzialità culturali e sociali di quest’area. Ora ci sono
le condizioni per un intervento strutturale più ampio, integrato
con il recupero della torre medievale del Casale già avviato da
Roma Capitale. Condivido quindi pienamente l’iter proposto e
la volontà di formare un tavolo comune con tutti i soggetti inte-
ressati, coinvolgendo naturalmente anche cittadini e associazio-
ni di quartiere. Confermando quindi la piena disponibilità ad
avviare un percorso comune sul recupero dell’intero complesso
del Casale della Cervelletta, le invio i miei più cari saluti”. 

Piano di sviluppo rurale, 
nel Lazio in arrivo 282 milioni

Nella notte appena trascorsa, i Carabinieri del
Gruppo di Roma, in due distinte attività, sono
intervenuti in due episodi di uomini violenti,
un cittadino algerino di 26 anni e un 51enne
romano che, per motivi di gelosia hanno
aggredito le rispettive compagne.  Nel primo
caso, nei pressi di un bar in zona Portuense, il
26enne algerino dopo una discussione avuta
con la sua fidanzata, una cittadina moldava
28enne, che non voleva mostrarle il suo smar-
tphone, l’uomo, per gelosia ha iniziato a col-
pirla con schiaffi e pugni, e si è impossessato
del telefono cellulare della donna. I militari
giunti sul posto hanno allertato il personale
sanitario che ha provveduto ad accompagna-
re la 28enne presso l’ospedale Santo Spirito.
Poco più tardi, i Carabinieri della Stazione
Roma San Pietro,  hanno bloccato il 26enne
violento presso il pronto soccorso dell’ospe-
dale, dove a suo dire si era recato per restitui-
re lo smartphone alla fidanzata. La donna,
che ha riportato un trauma del labbro inferio-

re e una frattura parziale di due denti, è stata
dimessa con una prognosi di 10 giorni.
L’uomo violento è stato denunciato a piede
libero per il reato di rapina.  I Carabinieri del
Nucleo Operativo della Compagnia Roma
Casilina, invece, su segnalazione del 112,
sono intervenuti in un appartamento in via
delle Resede, dove un 51enne romano, in fase
di separazione dalla moglie, sua coetanea,
dopo aver riconsegnato il cane fuori l’uscio di
casa della donna, ha notato la presenza di un
uomo all’interno dell’abitazione.  L’ex com-
pagno della 51enne, ha avuto una reazione di
gelosia ed è andato in escandescenze. Entrato
all’interno dell’appartamento ha impugnato
un coltello da cucina ed ha minacciato la sua
ex, cercando anche di avventarsi contro di lei,
ma è stato bloccato prima dal suo amico lì
presente e poi dai militari giunti sul posto.
L’uomo è stato arrestato e accompagnato in
caserma e successivamente in carcere, in atte-
sa della convalida.

Violenza sulle donne, due uomini identificati 
dai Carabinieri: uno denunciato e uno arrestato
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Giulio Regeni torna ad abbrac-
ciare Patrick Zaki, in una riela-
borazione dell’iconica opera
della Street Artist Laika, sullo
stesso muro in cui era apparsa
la prima volta nel 2020.
Nella notte tra il 7 e l’8 dicem-
bre, infatti, l’artista è tornata a
Villa Ada, a Roma, nei pressi
dell’ingresso dell’ambasciata
d’Egitto per affiggere un
nuovo poster con gli stessi
protagonisti. Zaki però questa

volta non indossa più la divisa
da carcerato ma è sempre pro-
tetto dall’abbraccio di Giulio
Regeni che gli dice: “Ci siamo
quasi”, e lo studente gli chiede
di stringerlo ancora. Davanti
ai due, poi, viene raffigurata in
giallo la parola araba “inno-
cente”. “Patrick è uscito dal
carcere in cui era rinchiuso dal
febbraio 2020 Non è ancora
formalmente libero ma è sicu-
ramente un passo avanti

importantissimo - ha dichiara-
to Laika - Adesso dobbiamo
tenere l’attenzione ancora più
alta. Zaki deve essere scagio-
nato da tutte le accuse e torna-

re definitivamente libero. Non
abbassiamo la guardia. Ci
siamo quasi”.

(Foto Ansa)

Regeni e Zaki ricordati
in uno splendido 
murale di Laika a Roma



L’albero di Natale resta una
tradizione fortemente radicata
tra gli italiani che lo accendono
in quasi nove famiglie su dieci
(85%), anche se pero’ ci si divi-
de, tra vero o finto, tra piccolo
e grande, tra addobbo tradizio-
nale od innovativo. E’ quanto
emerge da una indagine
Coldiretti/Ixe’ in occasione
dell’Immacolata durante il
quale nelle case si addobba
l’albero per le feste. L’albero
naturale trova spazio que-
st’anno nelle case di quasi 3
milioni di famiglie anche se
– sottolinea Coldiretti – la
maggioranza del 63% degli
italiani ricicla l’albero di
plastica recuperato dalla
cantina mentre una mino-
ranza lo compra nuovo di pla-
stica.  Un albero artificiale di
circa 1,90 metri – spiega la
Coldiretti – ha un’impronta di
carbonio equivalente a circa 40
chili di emissioni di gas
serra, che è più di 10
volte quello di un albero
vero che e vivo e respira e
contribuisce invece ad abbatte-
re gli inquinanti anche dell’aria
domestica. A determinare la
maggior parte dell’impronta di
carbonio dell’albero di plastica
è – sottolinea la Coldiretti -la
sua fabbricazione, a partire dal
petrolio alla quale si aggiungo-
no le emissioni industriali deri-
vanti dalla produzione dell’al-
bero e la spedizione per lun-
ghe distanze prima di arrivare
al negozio, se si tiene conto che
la maggioranza ha origine in
Cina a circa novemila chilome-

tri di distanza dall’Italia, senza
dimenticare che impiega oltre
200 anni prima di degradarsi
nell’ambiente, contribuendo
alla diffusione delle micropla-
stiche nel suolo, nelle acque e
nella catena alimentare.
L’albero naturale italiano

invece concilia il rispetto della
tradizione con quello dell’am-
biente poiché – informa la
Coldiretti – è coltivato soprat-
tutto nelle zone montane e col-
linari in terreni marginali altri-
menti destinati all’abbandono
e contribuiscono a migliorare
l’assetto idrogeologico delle
colline ed a combattere l’ero-
sione e gli incendi. Gli abeti
utilizzati come ornamento
natalizio – rileva la Coldiretti –
derivano per circa il 90% da

coltivazioni vivaistiche mentre
il restante 10% (cimali o punte
di abete) dalla normale pratica
forestale che prevede interven-
ti colturali di “sfolli”, dirada-
menti o potature indispensabi-
li per lo sviluppo e la sopravvi-
venza del bosco. In Italia la col-
tivazione dell’albero di Natale
è concentrata prevalentemente
in Toscana (province di
Arezzo e Pistoia) ed in Veneto.
La spesa media degli italiani
per l’albero vero è di 44 euro

ma i prezzi variano a seconda
dell’altezza e delle varietà
con gli abeti più piccoli che

– precisa la Coldiretti – non
superano il metro e mezzo

venduti tra i 10 e i 60 euro
a seconda della misura,
della presenza delle

radici ed eventualmente

del vaso, mentre per le piante
di taglia oltre i due metri il
prezzo sale anche a 200 euro
per varietà particolari. La ven-
dita – continua la Coldiretti –
avviene nei vivai, nella grande
distribuzione, presso i fiorai,
nei garden, ma ottime occasio-
ni si trovano anche in molti
mercati degli agricoltori di
Campagna Amica. Con la svol-
ta green degli italiani spinta
dalla pandemia sono in
aumento quanti ricorrono

all’addobbo al naturale con il
quale non si corrono rischi per
la sicurezza, si riscoprono le
tradizioni del passato, si rispet-
ta l’ambiente E’ possibile
distinguersi in originalità, fan-
tasia e creatività è quella – sug-
gerisce la Coldiretti – ricorren-
do ad addobbi naturali come
mele di diverso colore rosse,
gialle e verdi che danno ugual-
mente “luce” senza aver biso-
gno di elettricità e kiwi ed

agrumi come arance, limoni,
mandarini e clementine, che
non ammuffiscono se, per
appenderli, si fa passare un
filo al centro del frutto, dove

non c’è polpa. E ancora collane
di pasta, frutta secca, biscotti
fatti in casa, ma anche prodotti
dell’orto come peperoncini,
pomodorini e fili di zucca ma
anche sculture di pane e mar-
zapane. Invece di usare le soli-
te sfere artificiali, lampadine e
fili di plastica come decorazio-

ni – continua la Coldiretti –
si possono utilizzare pigne

da colorare a piacimento e
frutta secca come castagne noci
e nocciole. Per finire, invece
dei soliti fili argentati o dorati
si possono utilizzare ghirlande
di fiori fatte con stelle di
Natale, gerbere, corniolo,
ranuncolo e pungitopo. Il pro-
cedimento – conclude la
Coldiretti – non è difficile,
basta infilare fiori e foglie con
del filo metallico cercando di
dargli la forma di un cordonci-
no da appendere all’albero per
renderlo sicuramente un albe-
ro d’autore.
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Indagine di Ixè-Coldiretti: riciclato quello vecchio nel 63% dei casi,
mentre quello naturale trova spazio in tre milioni di casi

Nove famiglie italiane su dieci
hanno acceso l’Albero di Natale

Primavalle, trasportava 
centinaia di panetti 
di hashish,  scappa 
alla vista dei Cc e viene
bloccato e arrestato
Un 27enne romano, con prece-
denti, è stato arrestato dai
Carabinieri della Stazione Roma
Montespaccato con l’accusa di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. Il giovane è
stato notato uscire da uno stabile
di via Michele Bonelli trasportando
dei grossi sacchi neri. Alla vista dei
Carabinieri, il 27enne si è dappri-
ma impietrito, poi ha gettato a
terra i sacchi tentando di fuggire.
Dopo essere stato bloccato, i mili-
tari hanno recuperato i sacchi, tro-
vando all’interno il motivo di tale
atteggiamento: 122 panetti di
hashish, per un peso complessivo
di 12,2 Kg. Immediata è scattata la
perquisizione dell’appartamento in
suo uso, al cui interno i Carabinieri
hanno rinvenuto 41.125 euro in
contanti ritenuti provento di attivi-
tà illecita. Il 27enne è stato amma-
nettato e trattenuto in caserma in
attesa delle decisioni dell’Autorità
Giudiziaria.

Segni, sorpreso 
dai Carabinieri 
con dosi di cocaina.
Arrestato
Nel corso di un servizio di controllo
del territorio, finalizzato al contrasto
del fenomeno dello spaccio di
sostanze stupefacenti, i Carabinieri
della Compagnia di Colleferro hanno
arrestato un 50enne di Segni per
detenzione ai fini di spaccio di sostan-

za stupefacente. Nella serata di ieri,
lungo Corso Vittorio Emanuele, i mili-
tari della Stazione di Segni supportati
dai militari di Colleferro,  hanno inti-
mato l’alt a un’autovettura con a
bordo un 39enne di origini tunisine e
un 50enne di origini pugliesi, entram-
bi residenti nel centro segnino, già

noti agli operanti. Nel corso del con-
trollo i Carabinieri hanno notato che
il passeggero, prima di scendere dal
veicolo, ha tentato di disfarsi  di un
sacchetto, che è stato immediata-
mente recuperato, al cui interno
sono state trovate 24 dosi di cocaina
del peso complessivo di 10 g. La suc-

cessiva perquisizione presso l’abita-
zione del 50enne ha consentito di
rinvenire un bilancino di precisione e
un barattolo con 500 g di sostanza da
taglio. Tutto il materiale è stato posto
sotto sequestro in attesa delle analisi
tossicologiche. Nel medesimo conte-
sto è emerso altresì che il 50enne era

in atto sottoposto all’obbligo di dimo-
ra nel Comune di Segni per un ana-
logo reato: per questo motivo è scat-
tata nei suoi confronti anche una
denuncia per la violazione delle pre-
scrizioni della misura cautelare.
L’uomo, al termine delle formalità di
rito, è stato portato nella sua abitazio-

ne e sottoposto agli arresti domicilia-
ri a disposizione dell’AG veliterna in
attesa dell’udienza di convalida che si
è tenuta nella mattina odierna nel
corso della quale il Giudice, dopo
aver convalidato l’arresto, ha disposto
nei suoi confronti la misura cautelare
degli arresti domiciliari.

in Breve
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Appuntamento da sabato 18 a venerdì 24 dicembre.Stand aperti per l’intera giornata, dalle ore 9 alle 19

In Piazza Risorgimento mercatini 
natalizie animazione per i bambini
Si arricchisce di nuove iniziati-
ve ed eventi il Natale Caerite
2021. Da sabato 18 dicembre
fino al 24 Dicembre, giorno
della Vigilia di Natale, in Piazza
Risorgimento a Cerveteri, pro-
prio sotto il Municipio, nel
cuore del Centro Storico, apre il
Mercatino di Natale. “Per tutta
la settimana che precede il
Natale – ha dichiarato Federica
Battafarano, Assessora alle
Politiche Culturali del Comune

di Cerveteri – in Piazza
Risorgimento a Cerveteri, nel
cuore del nostro Centro Storico,
ci sarà un ricco e variegato mer-
catino di Natale, impreziosito
da stand di pregevole artigiana-
to, prodotti tipici locali e
momenti di animazione e
intrattenimento per i bambini.
Nelle giornate del 17, 18, 22, 23
e 24 dicembre infatti, nel pome-
riggio spazio a spettacoli per i
più piccoli, laboratori creativi e

musiche tipiche del periodo.
Ben tre ore di animazione e
divertimento, pensati per i più
piccoli ma che certamente coin-
volgeranno in maniera simpati-
ca anche i genitori". “I mercati-
ni di Natale saranno occasione
di aggregazione, di ritrovo, ma
anche un modo per venire nel
Centro Storico di Cerveteri e
magari allietare il proprio
pomeriggio prendendo qualco-
sa di caldo nei bar o pizzerie

limitrofe, oltre che fare qualche
acquisto nei negozi della parte
alta della nostra città – prose-
gue l’Assessora Battafarano – a
rendere ancor più accogliente
l’atmosfera, saranno le lumina-
rie che andremo ad installare in
questi giorni e che siamo certi
renderanno ancor più affasci-
nante il nostro Centro Storico.
Un’occasione in più dunque
per rimanere a Cerveteri e per
trovare anche qualche piacevo-

le idea regalo in vista del
Natale”. 
“Ovviamente – conclude la
Battafarano – oltre ai mercatini
e ai pomeriggi di intratteni-
mento, proseguono senza sosta
gli appuntamenti con la musica
sia a Sala Ruspoli che al
Granarone, con tanti eventi di
qualità tutti ad ingresso rigoro-
samente gratuito”. 
Si ricorda che all’interno dei
mercatini e nelle zone dove non

sarà possibile mantenere ade-
guato distanziamento, sarà
obbligatorio, anche se all’aper-
to, indossare la mascherina pro-
tettiva.
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Annunciati i vincitori della II edizione della La Fabbrica del Cortometraggio
CortoLive, inizia il tour nelle sale
Dopo il successo al Palazzo Ruspoli di Cerveteri prende il via un tour 
di proiezione in sale ed eventi, a partire dalla finale di MArteLive a Roma
Dal 26 al 28 novembre al Palazzo
Ruspoli di Cerveteri si è svolta la
seconda edizione di CortoLive – La
Fabbrica del Cortometraggio, un pro-
getto rivolto a giovani registi e regi-
ste emergenti che per un weekend ha
portato nella città etrusca nomi illu-
stri del cinema italiano, con 6 lezioni,
12 proiezioni, 3 pitch e 2 concerti
aperti al pubblico. Nella serata con-
clusiva sono stati annunciati i vinci-
tori dei due premi in palio. Il Premio
CortoLive al miglior cortometraggio
del valore di 1500 euro va aMichela
Cappelloni per Mestieraccio, docu-
mentario sui pescatori di Ladispoli;
la giuria si è espressa così sul suo
lavoro: «Uno sguardo schietto e fre-
sco, privo di retorica, ci consegna un
racconto diretto ed evocativo di pro-
fessionisti del passato legati al terri-
torio». Il Premio Palazzo Ruspoli al
miglior progetto del valore di 2500
euro va a Domenico Davide Angiuli
per il pitch del corto Nessuno, che
verrà realizzato a Cerveteri. Una
Menzione Speciale è stata assegnata
ad Alberto Palmieri per il corto
Amarena. Grande soddisfazione da
parte delle istituzioni locali, per l’oc-

casione data ai cittadini di Cerveteri
di prendere parte ai numerosi eventi
che hanno visto protagonisti perso-
nalità del calibro dei registi Mimmo
Calopresti, Ivan Silvestrini, Dario
Albertini e Ado Hasanovic, della tec-
nica del suono due volte vincitrice
del David di Donatello Maricetta
Lombardo, del Presidente di Roma
Lazio Film Commission Luciano
Sovena, della produttrice Simona
Banchi e dei compositori Riccardo
Bertini e Valerio Vigliar. “Sono feli-
cissimo che CortoLive abbia fatto

tappa a Cerveteri – dichiara il sinda-
co Alessio Pascucci - e spero che
possa diventare una tradizione, in
primis perché avere dei giovani
cineasti che girano per la nostra città,
dormono qui, vedono dei posti che
possono entrare nel loro immagina-
rio è un grandissimo regalo, ma in
più perché è una crescita per tutta la
comunità. Siamo orgogliosi che siano
stati usati tanti spazi della nostra
città, a partire da Palazzo Ruspoli.”
Stesso entusiasmo per l’assessora alla
Cultura Federica Battafarano: “Il pro-

getto di CortoLive, dedicato alla for-
mazione sui cortometraggi ha visto
tanti personaggi di qualità: tra i quali
Luciano Sovena, presidente di Roma
Lazio Film Commission, che finanzia
da tanti anni il Cerveteri Film
Festival. Sono felice che tanti giovani
talenti del mondo del cinema si siano
fermati nella nostra città etrusca e che
il vincitore potrà girare qui un corto,
che rimarrà come patrimonio della
città di Cerveteri”. Lo stesso Sovena
commenta: “La manifestazione
CortoLive non è soltanto una full
immersion nel campo dell’audiovisi-
vo ma un’esperienza di vita reale e
totalizzante. Studenti di cinema ven-
gono accompagnati quasi per mano
all’interno di questo mondo affasci-
nante per iniziare il loro futuro”. Tra
le opportunità offerte da CortoLive,
c’è una concreta occasione di circuita-
zione dei migliori cortometraggi in
sale ed eventi selezionati come il
Cinema Palma a Trevignano (TV),
Palazzo Brancaccio a Roviano (RM),
il Palazzo Doria Pamphilj di San
Martino al Cimino (VT), nell’ambito
dell’evento 99Arts, e un ritorno al
Cinema Moderno di Cerveteri. I corti

che parteciperanno a questo tour
sono il vincitore e la menzione spe-
ciale di quest’anno e i due vincitori
ex aequo della precedente: a
Mestieraccio e Amarena, si aggiun-
gono quindi La Cage di Davide
Petrosino e Cento metri quadri di
Giulia Di Battista. I quattro corti
saranno anche proiettati in concorso
per la Sezione Cinema durante le
finali regionali del Lazio di
MArteLive che si terranno il 14 e il 15
dicembre al Planet di Roma.
CortoLive è parte del programma di
Interventi regionali per lo sviluppo
del Cinema e dell'Audiovisivo
annualità 2021 della Regione Lazio
promosso dall’area Arti Figurative,
Cinema e Audiovisivo della direzio-
ne Cultura, politiche giovanili e
Lazio Creativo, organizzato
dall’Associazione Procult, progetto
speciale di Scuderie MArteLive idea-
to e diretto da Giuseppe Casa in col-
laborazione con Marco Cicolini e con
il supporto di Roma Lazio Film
Commission, Cinema Moderno di
Cerveteri, Nuovo Cinema Aquila,
Cinema Palma, Comune di Cerveteri,
Comune di Roviano.



A Campo di Mare lo stabilimen-
to Six di Giorgio Alabiso amplia
i propri confini. Come riportato
da Terzobinario.it, è stata accol-
ta, seppur parzialmente, l’osser-
vazione al PUA presentata dalla
Società Zanzibar srl al PUA –
Piano Utilizzazione degli
Arenili redatto
dall’Amministrazione comuna-
le di Cerveteri, che di fatto ora
potrà allargare il proprio tratto
di spiaggia di 15 metri verso
zona sud, “occupando” un trat-
to di spiaggia libera tra lo stesso
Six e l’Ocean Surf.
Accoglimento parziale perché la
società chiedeva un ampliamen-
to di 35 metri (15 a sud e 20 a
nord), che si sarebbero sommati
ai 60,7 metri già in concessione.

Inoltre, la società proponeva di
prendere in gestione alcuni ser-
vizi legati al salvamento e alla
pulizia dei tratti di arenili limi-
trofi nella zona nord, cosa que-
st’ultima non inerente al punto
in discussione, prettamente
urbanistico. Ha inciso inoltre sul
parziale accoglimento, il fatto
che a nord del Six insiste anche
lo spazio dell’Associazione
Nautica Campo di Mare. Un
allargamento anche a Nord
dello stabilimento della
Zanzibar srl avrebbe reso prati-
camente impossibile il passag-
gio a mare. A Cerveteri è stata
importante tutta la seduta del
Consiglio comunale. Nel secon-
do punto all’Ordine del Giorno
del Consiglio comunale, le con-

trodeduzioni alle osservazioni
sul Piano di Utilizzo degli
Arenili per finalità turistico
ricreative. Cinque le osservazio-
ni presentate, tra cui quella del

Six, più una, quella dell’Ocean
Surf, che però è giunta fuori
tempo massimo. Nessuna osser-
vazione presentata invece da
Ezio La Torretta e la Spiaggia

Renzi. 
“Noi abbiamo fatto l’adozione
definitiva del PUA nel Consiglio
dello scorso agosto, abbiamo
fatto la preadozione lo scorso
anno, l’adozione e poi una volta
pubblicato l’atto per un tempo
di 30 giorni abbiamo consentito
a chiunque fosse portatore di
interesse, proprio come previsto
per legge di presentare osserva-
zioni – spiega il sindaco Alessio
Pascucci in fase dibattimentale –
nessun nuovo stabilimento nel
nostro PUA, ma anzi ci sarà la
riduzione per 35metri del
Quadrifoglio in quanto non alli-
neato ad un precedente vincolo.
Inoltre si prevede la fruizione
della spiaggia a Nord e l’istitu-
zione di sei spiagge libere attrez-

zate, di cui una è nella spiaggia
grande, quella tra il Six e l’Ocean
Surf, dove si svolge il Jova Beach
Party, mentre le altre dopo il
fiume Zambra, dove sorgeranno
un’area kite, una dedicata agli
sport acquatici e una per gli
amici animali. Tolta invece,
dopo alcune perplessità solleva-
te dall’Arma Aeronautica che
proprio accanto è titolare di uno
stabilimento balneare, quella
per naturisti”. 
La questione è stata dibattuta
anche sui social, dove l’hanno
fatta da padroni determinati
post-troll comparsi su alcuni
gruppi di zona. Unico scopo
quello della provocazione e
chissà che nel post Consiglio
Comunale se rimarranno.

Approvata l’osservazione al Piano di Utilizzazione degli Arenili dell’Amministrazione

Campo di Mare: il Six si allarga
La giunta di Alessio Pascucci boccia invece la spiaggia per naturisti

Fiamme in una masseria 
di Cerveteri, i Vigili del Fuoco 
salvano gli animali
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Nelle prime ore della mattina-
ta di ieri, intorno alle ore 04.30,
i Vigili del fuoco di
Civitavecchia hanno risposto
ad una chiamata di soccorso
per un incendio in un ricovero
per gli attrezzi. Gli uomini
della caserma Bonifazi si sono
portati al chilometro 47.700
della statale Aurelia, zona la
Quaglia. All’arrivo sul posto si
sono trovati di fronte un
incendio generalizzato che
coinvolgeva un modulo abita-
tivo adibito a ricovero attrezzi.
Rapidi nell’estinzione delle
fiamme i Vvf hanno impedito
alle stesse di raggiungere i
numerosi animali allevati e
l’abitazione sita nelle imme-
diate vicinanze. Le cause sono
in corso di accertamento, non
si è registrato nessun ferito.

Stefano Indino e Michele Ascolese 
per la Ricerca sul Cancro: 
grandi emozioni in musica
Il fisarmonicista ha aperto le porte di casa 
per un meraviglioso pomeriggio di note e solidarietà, 
viaggiando da Rota e Morricone fino a De André
Il Maestro Stefano Indino, fisar-
monicista che vanta collabora-
zioni straordinarie con i più
grandi della musica italiana, ha
aperto le porte della sua abita-
zione di Cerveteri, per un mera-
viglioso pomeriggio di musica e
solidarietà. Insieme a lui,
Michele Ascolese, chitarrista
eclettico, per anni preziosissimo
e stretto collaboratore dell'indi-
menticato Fabrizio De Andrè.
Insieme, formano gli
AcCordeOn, raffinatissimo duo
di musica strumentale, che in
un piacevolissimo pomeriggio
si sono esibiti per una nobilissi-
ma causa davanti ad amici e
conoscenti: sensibilizzare e rac-
cogliere fondi per la Ricerca sul
Cancro. In un clima estrema-
mente gioviale e familiare,
hanno accompagnato il pubbli-
co in un viaggio appassionante,
tra grandi colonne sonore, cal-
dissime melodie argentine,
brani cantautorali e pilastri del
repertorio di Nino Rota e Ennio
Morricone. Non sono mancate
citazioni e riferimenti a
Domenico Modugno, di cui è
stata eseguita una originalissi-
ma versione di Vecchio Frack,
eFabrizio De Andrè, con un
appassionante medley che ha
spaziato da “Bocca di Rosa” a
“Don Raffaè” fino a
“Dolcenera”. Un concerto di
classe, di qualità, ma soprattut-
to fatto con il cuore. Palese ed
evidente la gioia e l’emozione
dei due artisti nell’esibirsi, che

hanno condiviso con il pubblico
anche momenti di vita persona-
le e inediti aneddoti relativi la
loro lunga carriera artistica. Un
pomeriggio dell’Immacolata
Concezione particolare e origi-
nale dunque, che come antici-
pato dallo stesso Indino è desti-
nato a non essere un unicum.
Sono infatti già in programma
nuove serate in musica, come
sempre caratterizzati sia dal
desiderio di condividere insie-
me un bel momento di musica
ma anche di sensibilizzare un
numero di persone sempre
maggiore sull’importanza della
Ricerca. Indino e Ascolese, oltre
ad una profonda amicizia e
reciproca stima umana e artisti-
ca, condividono una carriera
importantissima. Entrambi,
ognuno con il proprio strumen-
to, da tantissimi anni accompa-
gnano le tournée e le produzio-
ni dei grandi cantautori della
musica italiana. Indino vanta

collaborazioni con Massimo
Ranieri, Fiorella Mannoia, Gino
Vannelli, Gianni Togni,
Gianluca Grignani, mentre
Ascolese ha prestato la sua
maestria con le meravigliose
cinque corde ad artisti come
Ornella Vanoni, Gino Paoli, la
PFM, Renato Zero, Eros
Ramazzotti e Sergio
Cammariere. Totalmente meri-
tata e sentita al termine, dopo
un travolgente bis, la standing
ovation dei presenti.



Seconda uscita in serie B per
Andrea Ancora, il fischietto di
Ladispoli farà da IV uomo per
la sfida Cittadella - Ascoli, in
programma oggi alle ore
14.00. Fino ad oggi ha diretto
cinque partite in serie C e in
due occasioni ha ricoperto il
ruolo di quarto uomo, ossia la

riserva del direttore di gara,
nel secondo campionato per
importanza. Ma Andrea
Ancora non ha solamente la
passione per l’arbitraggio che
ha iniziato in tarda età, dopo i
18 anni quando smise di fare il
calciatore. Si distingue per le
sue attività di volontariato

nella banda musicale locale e
nella Pro Loco di Ladispoli,
dove per molti anni ha fatto
da figurante nel Simposio e
nel Presepe. Un ragazzo che
ha mantenuto i legami di sem-
pre, fidanzato con una bella
studentessa di Ostia Lido non
si è allontanato dalle iniziative

della sua città, Ladispoli.
Infatti sarà presente per il pre-
sepe del 26 luglio che ritorne-
rà dopo un anno di pausa for-
zata, anche se il suo pensiero
imminente è di partire per
Cittadella, atteso da un altro
esame importante per il suo
futuro. 

“A Ladispoli fervono i preparativi per
festeggiare il Natale tra luci, suoni, colori,
musica e divertimento, nel rispetto ovvia-
mente delle regole. Sabato 11 dicembre
con l’accensione delle luminarie e dell’al-
bero di Natale in piazza Rossellini dare-
mo il via ufficialmente alle manifestazioni
organizzate dall’amministrazione comu-
nale per celebrare le festività”. Le parole
sono dell’assessore alla cultura Marco
Milani che ha invitato i cittadini a parteci-
pare alle tante iniziative che ritornano
dopo il blocco forzato dello scorso anno a
causa della pandemia. “Il week end
dell’11 e 12 dicembre - prosegue l’assesso-
re Milani - aprirà il cartellone natalizio
con l’entrata in funzione della pista di
pattinaggio su ghiaccio in piazza
Rossellini, molto apprezzata dalle fami-
glie di Ladispoli. Presto la campionessa
mondiale Chiara Censori si esibirà sulla
pista per regalare emozioni a grandi e pic-
cini, l’impianto resterà aperto fino al 9
gennaio, tutti i giorni dalle 10 alle 22. Ci
saranno tante sorprese per i giorni del 25
e 26 dicembre con in pista Babbo Natale
che regalerà dolci e sorrisi a tutti pattina-
tori. Il centro di Ladispoli si colorerà con
le luci dalla piazza a viale Italia, via
Ancona e via Odescalchi così come Piazza
Domitilla. sarà emozionante rivedere le
strade della nostra città popolate di fami-

glie che passeggiano, ammirano le vetrine
dei negozi, tornano a vivere intensamente
le feste dopo le restrizioni dello scorso
anno. Al Centro Arte e Cultura ci saranno
i concerti dell’Orchestra Freccia diretta
dal Maestro Bacci, il Concerto di Natale, il
23 dicembre, per Arpa e Violino organiz-
zato dalla Upter e l'esposizione della
Sacra Famiglia del Presepe Monumentale

a partire dal 12 dicembre. Il 26 e 27 dicem-
bre al Bosco di Palo, il consueto e sempre
affascinante Presepe vivente della Pro
Loco e si chiuderà il 6 gennaio con il con-
certo di capodanno che si terrà presso la
Chiesa del S. Rosario, alle ore 19.00, con la
"Handel Ensamble" e la soprano Carmen
Petrocelli. Buon Natale e buone feste a
tutti".
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Nel fine settimana
si accende il Natale

Delicato Consiglio
Comunale convocato
per il 16 dicembre

Il Presidente del Consiglio Comunale Avv Maria Antonia
Caredda informa della convocazione del Consiglio Comunale in
seduta pubblica (chiusa al pubblico in presenza, ma con diretta
video streaming a causa del covid-19) e in videoconferenza
(diretta video pagina FB Centro Mare Radio) per il giorno 16
dicembre 2021 alle ore 21:00 e di seconda convocazione per il
giorno 16 dicembre 2021 alle ore 21:30 presso la sede municipa-
le, in Piazza Giovanni Falcone, che si terrà presso l’Aula
Consiliare “Fausto Ceraolo, per discutere i seguenti argomenti.
All’ordine del giorno: 1. “Piano particolareggiato per insedia-
mento produttivo-commerciale, in via Aurelia km.38,00”, ai
sensi dell'art.4 della legge regionale n.36/1987, adottato con
delibera di c.c. n.24 del 21/06/2021- approvazione della relazio-
ne istruttoria e controdeduzioni in linea tecnica alle osservazio-
ni pervenute; 2. chiusura ovvero scioglimento Consorzio deno-
minato “Cerreto”.

Andrea Ancora, l’arbitro di Ladispoli
da sempre legatissimo alla sua città
Oggi sarà il quarto uomo in serie B, ma lo vedremo il 26 dicembre
quando farà da figurante al presepe vivente nel Bosco di Palo

Si svolgerà sabato 18
dicembre il primo Open
Day del Liceo “Sandro
Pertini” di Ladispoli.
L’evento in cui genitori
e ragazzi potranno
incontrare la Dirigente,
Prof.ssa Fabia Baldi e i
docenti dell’Istituto, si
terrà anche quest’anno
in modalità telematica, attraverso la piattafor-
ma Jitsi. L’Open Day comincerà alle 9,00 e pro-
seguirà fino alle 13,00, ma con orari diversi a
seconda degli indirizzi di studio. Le modalità
per accedere alle stanze virtuali sono reperibili
sul sito del Liceo dedicato all’Orientamento in
entrata: https://sites.google.com/view/perti-
niorienta. Durante l’incontro verrà presentata

l’offerta formativa del
Liceo, verrà illustrato il
piano orario e si parlerà
delle attività e dei proget-
ti pensati per la formazio-
ne degli studenti. Poiché
anche quest’anno non
sarà possibile realizzare
dal vivo il tradizionale
giro della scuola, sono

disponibili due video sul canale Youtube “Res
Novae Pertini” (il nome è quello del giornale
scolastico). Il primo è una introduzione curata
dal Dirigente Scolastico, che offre alcuni spunti
sulle attività principali della scuola, mentre il
secondo è un reportage realizzato dai ragazzi,
che sono andati in giro per i diversi locali del
nostro Istituto.

Sabato 18 primo open day 
del Liceo “Sandro Pertini”
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Dopo il Ticino, la Capitale e
poi tappa anche sul litorale
romano a Ladispoli. Tris di
Gabriele Rosemarie Paulsen
che ha presentato il suo libro
Camminare sulle orme del-
l’anno solare, un percorso di
consapevolezza del genere
umano. Si parte dall’inizio,
dalla fase del bambino, il viag-
gio prosegue fino a all’adulto
che via via diviene più matu-
ro, per ritornare al punto di
partenza, lasciandosi dietro gli
aspetti materiali dell’esisten-
za. Ricorre il numero quattro.
Quattro sono le stagioni, quat-
tro i quadranti dello zodiaco
che non fanno altro che caden-
zare il ritmo del percorso evo-
lutivo. L’autrice affronta que-
sti temi con semplicità e natu-
ralezza. Pubblico attento e
partecipe, pronto a rivolgere
domande alle quali Gabriele
ha fornito risposte mai banali,
coinvolgendo tutti anche
attraverso la proiezione di
immagini che si trovano nel
testo edito da Anima Edizioni.
Cordiale l’hotel Unione a
Bellinzona, elegante e raffina-

to lo storico Palazzo Cardinal
Cesi di Via della

Conciliazione, a due passi da
San Pietro. Atmosfera calorosa

nella biblioteca comunale di
Ladispoli “Peppino

Impastato”. Gabriele è stata
accolta dalla musica del giova-

ne Matteo che ha dato prova
della sua abilità alla chitarra
presentando due brani:  La
Catedral di Barrios e La
Sonatina di Torroba. I presenti
hanno apprezzato, così come
hanno gradito la spontaneità
di Gabriele, poliedrica nello
spaziare da un segno zodiaca-
le all’altro, da una fase di vita
ad un’altra, rendendo compli-
ci le persone che avevano
popolato la sala incuriositi da
tematiche che forse non aveva-
no mai approfondito prima in

questo modo. Una for-
male presentazione

del libro ha lascia-
to presto il passo

ad un dialogo
molto profon-
do tra i vari
temi esisten-
ziali. Per con-

cludere ancora
melodia musi-

cale e tanti
applausi per un

evento molto significa-
tivo. Infine l’annuncio:

Gabriele scriverà il suo secon-
do libro.  

Spiritualità, musica e partecipazione
Si chiude il ciclo di presentazioni di “Camminare sulle orme 
dell’anno solare”, libro scritto da Gabriele Rosemarie Paulsen

«Devastata è la campagna, è in
lutto la terra» è il tema dell’incon-
tro promosso dalle diocesi di
Civitavecchia-Tarquinia e Porto-
Santa Rufina in programma saba-
to 11 dicembre alle 10.30 nell'aula
consiliare del Comune di
Ladispoli, in piazza Giovanni
Falcone. L’incontro è rivolto alle
amministrazioni comunali dei ter-
ritori diocesani, a rappresentanti
di aggregazioni e delle comunità
locali. L’iniziativa, nell’ambito del

programma CustodiAmo il Creato
promosso dagli uffici di Pastorale
sociale e del lavoro delle due dio-
cesi, è organizzata per «condivide-
re prospettive e proposte sulla
cura della casa comune» alla luce
di quanto emerso nel corso della
49ª Settimana Sociale dei Cattolici
Italiani tenutasi a Taranto nel
mese di ottobre. Dopo i saluti del
vescovo Gianrico Ruzza e del sin-
daco di Ladispoli, Alessandro
Grando, sono previsti gli interven-

ti di padre Joshtrom Isaac
Kureethadam, coordinatore del
settore Ecologia e Creato del
Dicastero per lo Sviluppo Umano
Integrale della Santa Sede e degli
animatori delle due diocesi.
Assumendo i contenuti dell’enci-
clica Laudato si’, la Settimana
sociale di Taranto ha posto a tema
«Il pianeta che speriamo» con il
desiderio di mostrare l’ecologia
integrale quale unica strada per
armonizzare la relazione con sé

stessi, con gli altri e con la natura.
L’emergenza climatica e sanitaria
e la crisi economica mostrano una
connessione inscindibile tra salu-
te, ambiente e lavoro richiedendo
la presa d’atto di una situazione
socio-economica insostenibile, in
particolare per i più fragili. Il futu-
ro delle nuove generazioni dipen-
derà dalle scelte operate oggi da
istituzioni, enti pubblici e privati,
aggregazioni e singole persone.
L’auspicio ma anche lo sguardo

profetico è che ognuno possa
assumere stili di vita e opzioni di
sviluppo che riducano l’impatto
ambientale, promuovano l’econo-
mia circolare e diano alle donne e
agli uomini la possibilità di essere
felici. A causa delle normative
sanitarie e per favorire la maggio-
re rappresentatività dei territori,
l’accesso all’evento sarà a inviti e,
grazie alla collaborazione di
Centro Mare Radio, sarà trasmes-
so in streaming su Facebook.

“Devastata è la campagna, è in lutto la terra”
Nell’ambito del programma CustodiAMO il Creato, le diocesi di Civitavecchia-Tarquinia
e Porto-Santa Rufina domani mattina incontrano gli amministratori del territorio

La Tv al servizio dei cittadini
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La Tv al servizio dei cittadini
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Concessioni balneari 
a gara, convegno
del SIB il 16 dicembre 
a Marina di Ardea

Tidei: “Continua incessante 
l’opera di riqualificazione 
della rete stradale cittadina”

Civitavecchia: incendio su un balcone in centro
La Polizia di Stato individua l’autore: si tratta di un 42enne di Santa Marinella
Un 42enne, residente a Santa
Marinella, è stato colpito da un’or-
dinanza di applicazione della
Misura del divieto di avvicina-
mento ai luoghi frequentati dalla
persona offesa con l’applicazione
del braccialetto elettronico, poiché
accusato di aver lanciato oggetti
infiammati sul balcone dell’ap-
partamento della sua ex convi-
vente causando un incendio che
distruggeva l’avvolgibile della
finestra e si propagava fino al con-
tatore del gas, rendendo necessa-
rio l’intervento dei vigili del fuoco
e l’evacuazione dell’intero edifi-
cio. La donna, che al momento

dell’atto incendiario, non era in
casa, è stata subito avvisata dal
figlio. Il ragazzo, poco prima del-
l’incendio aveva ricevuto nume-
rosi messaggi intimidatori da
parte del 42enne che, non riuscen-
do a contattare la madre, minac-
ciava il ragazzo di metterlo subito
in contatto con la donna. Inoltre,
nei giorni precedenti l’evento
incendiario, la vittima esasperata
dai continui comportamenti per-
secutori del suo ex aveva trovato
il coraggio di denunciare, agli
agenti del Commissariato di
Polizia, diretto da Paolo Guiso,
l’atteggiamento persecutorio che

l’uomo aveva assunto nei suoi
confronti dopo la fine della loro
relazione e le violenze subite
durante il periodo della loro con-
vivenza. Dalle indagini è emerso
che il 42enne, al termine della bur-
rascosa convivenza con la donna,
durata quasi 2 anni, ha continuato
a minacciarla e perseguitarla con
l’inoltro di messaggi e telefonate
minatorie ed ingiuriose e, nono-
stante la vittima lo avesse blocca-
to, l’uomo ha continuato la sua
azione persecutoria molestando
suo figlio con un continuo invio di
sms e telefonate ingiuriose e di
minacce. Inoltre ai primi di otto-

bre la donna aveva denunciato ai
poliziotti il danneggiamento della
propria autovettura avvenuto
qualche giorno dopo che casual-
mente aveva incontrato l’uomo e
spaventata si era rifiutata di avere
un confronto con lui. Gli investi-
gatori, dopo gli accertamenti utili
a delineare i contorni dell’intera
vicenda hanno dato comunicazio-
ne alla Procura della Repubblica
che, con gli elementi acquisiti, ha
chiesto ed ottenuto dal Giudice
per le Indagini Preliminari del
Tribunale di Civitavecchia
l’Ordinanza eseguita nel pome-
riggio di ieri.
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Tutto pronto per l’appuntamento
con il S.I.B. Lazio che ha organizza-
to il Convegno: “Il contributo alla
balneazione attrezzata Italiana allo
sviluppo turistico di un territorio;
Quale futuro dopo la sentenza del
Consiglio di Stato”. Si svolgerà il
16 Dicembre alle ore 16 presso
l’Hotel La Pineta dei Liberti a
Marina di Ardea. “La recente sen-
tenza del Consiglio di Stato, che ha
messo in discussione la validità
dell’estensione dei titoli al 2033
delle concessioni balneari, riduce
tutto alla riassegnazione tramite
gara entro massimo due anni, con
il rischio di bloccare, il futuro delle
imprese del settore balneare e la
stessa economia delle città costiere,
che investono ogni anno nell’offer-
ta turistica estiva - ha detto Marzia
Marzoli del S.I.B. Lazio - Sarà pre-
sente il presidente nazionale del
SIB Sindacato Italiano Balneari
della Confcommercio, avvocato
Antonio Capacchione, alle 16,00 di
Venerdì 16 Dicembre, a Marina di

Ardea, presso l’Hotel La Pineta dei
Liberti, Via delle Pinete, n.140. Il
convegno rappresenta un’impor-
tane occasione per chiarire ed
approfondire l’aspetto legale dei
ricorsi che verranno intrapresi a
tutela degli imprenditori e del turi-
smo balneare. 
Come Presidente locale del S.I.B. di
Ardea, l’arch. Angelo Cavola, con-
sidero, molto grave che un giudice
si sia sostituito al legislatore e
abbia stabilito una scadenza alle
nostre imprese, spetta, infatti al
legislatore e non ai giudici trovare
il giusto bilanciamento fra la tutela
della concorrenza e quella dei
diritti fondamentali dei concessio-
nari. “In un momento storico già
drammaticamente complesso a
causa dell’emergenza sanitaria che
da ormai due anni ci sta segnando,
chiedo a lei, alle istituzioni che ci
rappresentano di lavorare insieme
per salvaguardare una delle colon-
ne del turismo della nostra regio-
ne”.

Tante ruspe e macchine asfaltatrici nella
città per proseguire gli interventi di rifa-
cimento e manutenzione straordinaria
delle strade cittadine. Tutti i progetti
volti a migliorare la viabilità di molte
zone di Santa Marinella e Santa Severa
stanno proseguendo a pieno ritmo ed è
stato approvato in giunta un ulteriore
intervento che interessa le strade partico-
larmente ammalorate e con problemi
riconducibili all’usura e con la presenza
di numerose buche e lesioni del manto
d’asfalto. Tra le arterie e traverse ricono-
sciute tra le più bisognose di intervento e
tutte site all’interno del tessuto urbano
cittadino, sono state inserite via dei Fiori
da via dei Girasoli al ponte autostradale
“Lucantoni” Via delle Dalie, Via dei
Tulipani (dalla S.S. Aurelia fino a via dei
Girasoli. Altri importanti lavori di rifaci-
mento intesseranno la parte ancora man-
cante del lungomare Guglielmo Marconi,

Via Fermi, via Giulio Cesare e Santa
Severa via Conti di Galeria. “Da quando
è iniziata questa opera veramente a tap-
peto di rifacimento della viabilità a quan-
do nei prossimi mesi saranno conclusi
tutti gli interventi previsti questa ammi-
nistrazione avrà speso in totale per la
messa in sicurezza delle strade quasi un
milione di euro che credo rappresenti
una cifra più che considerevole soprattut-
to se si pensa che siamo un comune che
sta faticosamente uscendo dal disastro
economico ereditato, questo senza conta-
re che, per oltre un decennio   è stato fatto
poco, direi nulla, in materia di asfaltatura
delle principali strade urbane. Anche se il
lavoro che si sta compiendo è enorme
potrebbe persino non apparire sufficiente
vista anche la conformazione morfologi-
ca del nostro comprensorio comunale.
Con i tecnici è stata fatta una stima
approssimativa e per difetto, e per asfal-

tare l’intera rete stradale del Comune la
spesa ammonterebbe a ben 18 milioni di
euro. Impensabile poter disporre di una
simile somma, ma vorrei ricordare che
già da qualche mese a questa parte grazie
ai contributi ricevuti la situazione è enor-
memente migliorata e in molti quartieri
le condizioni in cui versano le strade
sono decisamente migliorate.  Ora si pro-
cederà, come annunciato anche lungo Via
delle Colonie e poi partirà il piano di
riqualificazione della zona Perazzeta gra-
zie all’intervento di Acea che porterà alla
nascita non solo dell’‘impianto fognario
ma anche al rifacimento di moltissime
strade. Ingiusto, seguitare ad accusare
questa amministrazione di non aver a
cuore il decoro e la sicurezza delle strade
e dei cittadini quando è stato fatto già un
lavoro imponente e soprattutto si prose-
guirà lungo tutti i tratti che, maggior-
mente, necessitano di interventi”.

Tedesco Quater, il gruppo consiliare M5S:
“Il Sindaco è commissariato, si dimetta”

10eLotto: vinti 
20mila euro 
a Santa Marinella
Il Lazio torna a sorridere con il
10eLotto: nell’ultimo concor-
so, come riporta Agipronews,
sono state centrate due vincite
per un totale di 27,5 mila euro.
La prima ha visto un giocatore
di Santa Marinella, in provin-
cia di Roma, centrare un 8
Doppio Oro del valore di 20
mila euro mentre l’altra ha
premiato la città di Rieti con
una vincita pari a 7.500 euro.
L’ultimo concorso del
10eLotto ha distribuito vincite

per 27,1 milioni di euro, per
un totale di oltre 3,9 miliardi
da inizio anno.

“Tutta la città sta commentando con indi-
gnazione il terzo cambio di giunta in appe-
na due anni e mezzo della maggioranza di
centrodestra. Mai si era vista un’ammini-
strazione così litigiosa, la cui conseguenza è
ovviamente quella di lasciare la città perfet-
tamente immobile”. Così il gruppo consilia-
re del Movimento 5 Stelle della città portua-
le che in una nota aggiunge: “Su stampa, la
maggioranza, si difende lanciando vaghe
accuse all’opposizione: al di là dell’atteggia-
mento da bulli che lascia il tempo che trova,
ancora una volta non si spiega alla città il
perché di questi cambi e si prova a “buttarla
in caciara”.  “Chi va via ha lavorato male?
Chi arriva è particolarmente competente?
Nulla di tutto ciò. Da parte del Sindaco arri-
va ancora una volta un assordante silenzio
nel momento in cui ce ne sarebbero di cose
da spiegare agli elettori. Invece si preferisce
far parlare i coordinamenti regionali di par-
tito, dimostrando una sola cosa: il Sindaco di
Civitavecchia è privo di autonomia e quindi
commissariato. Essendo evidente l’impossi-

bilità di amministrare ed essendo altrettanto
evidente che le decisioni che contano non
vengano prese né dal sindaco né a

Civitavecchia, a Tedesco rimane solo una
possibilità per salvare quel che rimane della
sua figura: le dimissioni”.



Il Presidente del CONI,
Giovanni Malagò, ha partecipa-
to oggi al Quirinale all’incontro
tra il Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, e
una delegazione della
Federazione Motociclistica
Italiana, guidata dal numero
uno FMI, Giovanni Copioli. 
Il motociclismo tricolore, che ha
vissuto una giornata storica, era
rappresentato dai vertici federa-
li e dalle eccellenze del movi-
mento. In particolare erano pre-
senti i Vice Presidenti FMI
Giuseppe Bartolucci (Vicario) e
Rocco Lopardo e il Segretario
Generale FMI Alberto
Rinaldelli. Tra i campioni
Antonio Cairoli e Valentino
Rossi, insieme a Luigi Dall’Igna
(General Manager di Ducati
Corse), Francesco Bagnaia - pro-
tagonisti del titolo costruttori
vinto da Ducati in MotoGP nel
2020 e 2021 -, i Campioni del
Mondo 2021 vincitori della Sei
Giorni (Matteo Cavallo, Davide
Guarneri, Thomas Oldrati,
Andrea Verona), della Sei
Giorni Junior (Manolo
Morettini, Lorenzo Macoritto,
Matteo Pavoni), del Motocross
delle Nazioni (Mattia
Guadagnini e Alessandro
Lupino oltre ad Antonio Cairoli)
e del Mondiale Motocross
Junior (Mattia Barbieri, Valerio
Lata e Andrea Uccellini).
Dopo l’arrivo dei piloti presso la
sede FMI e il trasferimento al
Quirinale, la Cerimonia si è
svolta nel pomeriggio, all’inter-
no della Sala del Brustolon.
Dopo l’introduzione del
Presidente Malagò e l’interven-
to del Presidente Copioli, il
Presidente Mattarella si è rivolto
ai presenti con grande apprez-
zamento per i prestigiosi risulta-
ti ottenuti. Nel corso dell’incon-
tro il Capo dello Stato ha sottoli-
neato il meritorio lavoro svolto

dalla FMI - i cui riscontri sono
costantemente molto positivi sia
nell’ambito sportivo che nella
promozione della cultura moto-
ciclistica - e ha celebrato le car-
riere di Antonio Cairoli e
Valentino Rossi, sottolineando
come le loro imprese abbiano
dato forte risalto nel mondo a
tutto lo sport italiano. Inoltre ha
rivolto le più sentite congratula-
zioni ai presenti per i titoli irida-
ti conquistati nel 2021. Il
Presidente Mattarella ha dimo-
strato passione e interesse, ricor-
dando quanto il motociclismo
sia uno sport con un passato
ricco di storia, un presente entu-
siasmante e un futuro che pro-
mette grandi soddisfazioni gra-
zie ai giovani piloti. 
Giovanni Copioli, Presidente
FMI: “Ringrazio il Presidente
della Repubblica, Sergio
Mattarella, per la straordinaria

occasione che ha riservato alla
FMI. Hanno partecipato alla
cerimonia anche Antonio
Cairoli e Valentino Rossi, due
grandi campioni che hanno dato
prestigio al motociclismo italia-
no. Le loro vittorie, la loro storia,
il loro carisma rappresentano
un’eredità che la FMI vuole tra-
mandare alle generazioni pre-
senti e future, ben rappresentate
in questa occasione da piloti che
spero possano regalarci, in futu-
ro, altre vittorie e soddisfazioni.
In questa occasione è stato inol-
tre ricordato il valore sociale del
motociclismo, portando ad
esempio la collaborazione della
Federazione con la Protezione
Civile e i Protocolli di Intesa fir-
mati con l’Arma dei Carabinieri
e i Vigili del Fuoco”. 
Giovanni Malagò, Presidente
CONI: “E’ stata una grande sta-
gione per il motociclismo italia-

no. L'incontro di oggi è stato
davvero intenso e credo di aver
visto il Presidente Mattarella
emozionato e molto partecipe.
Questo incontro è stato un tribu-
to per i risultati molto positivi
ottenuti dai nostri piloti sia a
livello individuale che a squa-
dre”. Antonio Cairoli: “E’ stato
un piacere e un onore partecipa-
re a questo incontro con il
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella. Ringrazio la
Federazione Motociclistica
Italiana per questa importante
occasione”. Valentino Rossi: “E’
stato un incontro molto emozio-
nante in un luogo particolar-
mente suggestivo come il
Quirinale. Le parole del
Presidente Mattarella sono state
davvero significative e sono
molto felice di aver partecipato
a questo evento”. (Foto
Quirinale)
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All’incontro i vertici del motociclismo
tricolore e il presidente del Coni Malagò 
Mattarella riceve 
al Quirinale la Federazione
Motociclistica Italiana

Secondo l’algoritmo stilato da “KPMG Football
Benchmark“ il centravanti del Borussia Dortmund
Erling Haaland rimane il calciatore più prezioso
con un valore di mercato di 142 milioni di euro.
L’elenco dei primi 10 in classifica include 8 calcia-
tori che giocano nella massima serie inglese (5 dei
quali sono nazionali dell’Inghilterra). La classifica
(aggiornata proprio a dicembre 2021) vede Momo
Salah, Trenty Alexander Arnold e Phil Foden
(ManCity) entrare nella top 10 (Foden per la prima
volta); tre giocatori, invece, sono usciti da questa
classifica: Neymar Jr. (dal 6° al 15°), Frenkie De
Jong (dal 7° al 11°) e Kevin De Bruyne (dal 8° al
12°). Proprio Phil Foden sta dimostrando una cre-
scita eccezionale e ha raddoppiato il suo valore in
un anno (da 49,5 milioni di euro di dicembre 2020
agli attuali 117 milioni di euro), di conseguenza ha
anche “scalato” 100 posizioni in classifica. Haaland
è salito invece di 9 posizioni passando da 110 a 142
milioni guadagnando il primato. Al contrario,
visto il contratto in scadenza in estate, Kylian

Mbappé ha perso 71,8 milioni di valore anno su
anno. L’impatto a lungo termine della pandemia
sui valori di mercato è chiaramente dimostrato
nelle stime effettuate da KPMG. Infatti, dopo il
brusco calo nella primavera del 2020 (calo del
19,6% dei primi 500 e del 17,9% dei primi 100), i
valori dei giocatori sono rimasti stabili e la maggior
parte dei player non ha ancora recuperato il valore
“pre-pandemia”. Dalla classifica si evince anche
un notevole dominio della Premier League inglese
(EPL). Il valore medio di mercato di un giocatore
di Premier è attualmente di 21,2 milioni di euro,
quasi il doppio del valore medio di un player della
Bundesliga tedesca e della Liga spagnola (rispetti-
vamente di 11,4 milioni e di 11 milioni di euro). Il
Manchester City è in cima alla classifica delle squa-
dre più preziose, cinque dei primi dieci club pro-
vengono dalla EPL, con i primi tre club inglesi
(Manchester City, Manchester United e Chelsea)
che superano la soglia del miliardo di euro.
(di Michael Pellegrino - Trattoda Sporteconomy.it)

Update sui valori di mercato nel calcio

Serie A, English Premier
League (EPL), Bundesliga,
LaLiga Santander e Uber Eats
Ligue 1 sono le “regine” incon-
trastate del calcio europeo.
Dopo il difficile momento
dovuto alla pandemia, che ha
allontanato i tifosi dagli stadi
per diversi mesi, la “big 5”
europea è tornata ad interessa-
re e soprattutto appassionare i
tifosi. Nello stesso tempo
anche altre Leghe calcio inter-
nazionali hanno dato segnali
di ripresa e di rinnovamento.
Se le prime cinque posizioni
sono saldamente occupate,
dalla 6a in poi si assiste ad una
situazione tecnicamente molto
fluida. Secondo uno studio
effettuato dall’agenzia brasi-
liana “Sports Value”, la top 5
in esame è arrivata ad incassa-
re quasi 20 miliardi di dollari
all’anno, per poi scendere a 17
a causa della pandemia da
Covid-19. Se questi campiona-
ti hanno risentito pesantemen-
te gli effetti del Covid-19, lo
stesso è avvenuto per la
‘Brasileirão’ (Brasile), che, da
1,6 miliardi, è scesa a 675
milioni, superata dalla
‘Prem’er-Liga’ (Russia), attual-
mente al 6° posto, con un
incasso pari a 965 milioni di
dollari annui (grazie anche ai
Mondiali ospitati nel 2018),
dalla MSL (grazie all’introdu-
zioni di franchising che oggi
valgono 325 milioni di dollari)
e dalla ‘Super-Lig’ turca, dove,

a fare da padroni, sono
Fenerbahçe, Galatasaray e
Beşiktaş (con un fatturato
medio pari a 135 milioni di
dollari). Secondo i dati FIFA,
anche il campionato olandese
‘Eredivisie’ ha fatto grandi
passi avanti nell’ultimo decen-
nio, come viene confermato
dai 2 miliardi di dollari guada-
gnati con il trasferimento di 2
mila giocatori. Assoluta prota-
gonista è stata l’Ajax, principa-
le modello di gestione econo-
mica grazie ai ricavi record di
219 milioni raggiunti nel 2019.
Anche la ‘Primeira Liga’
(Portogallo) si è trasformata in
un piccolo colosso del football
continentale. Ben 578 milioni
di dollari annuali sono frutto
delle cessioni di giovani cam-
pioni a cifre record. Basti ricor-
dare il passaggio di João Félix
dal Benfica all’Atletico Madrid
per 127 milioni (126+1,2 come
contributo di solidarietà) nel
2019 (il quinto acquisto più
costoso della storia del calcio).
Anche Cile e Colombia fanno
registrare una forte crescita su
base annua. Il mercato cileno,
con circa 18 milioni di calciato-
ri, fa de ‘La Primera División’
la 3a serie sudamericana con il
maggior fatturato nel conti-
nente (154 milioni di dollari),
mentre ‘La Categoría Primera
A’ (Colombia) segue con 144
milioni.

(di Mattia Celio
Tratto da Sporteconomy.it)

È Haaland il re dei “preziosi” mentre avanza a grandi falcate Phil Foden

Dietro le “Big 5”
europee crescono 
le leghe calcio
più emergenti



Il grido di allarme si leva forte dalla
Sala Capranichetta dell’Hotel
Nazionale in piazza Montecitorio
dove si sono riuniti i maggiori espo-
nenti del turismo organizzato per
chiedere al Governo una maggiore
attenzione nel confronti di un com-
parto vitale per l’economia nazio-
nale. “Non si può attendere un
minuto in più”. Il turismo è fermo
da quasi due anni e gli interventi
sono stati pressoché nulli. A fronte
di una perdita del settore pari a 20,5
miliardi, il Governo ha stanziato ad
oggi soltanto 657 milioni (128 milio-

ni ancora da distribuire), coprendo
solo le perdite subite da marzo a
luglio 2020. Tour operator e agenzie
di viaggio non ne possono più. La
situazione si fa giorno dopo giorno
sempre più drammatica. Dall’inizio
della pandemia un aiuto concreto è
venuto solo dagli ammortizzatori
sociali (la quasi totalità delle impre-
se vi ha fatto ricorso, coprendo il
100% del personale), che peraltro a
fine dicembre terminerà se non
interviene una proroga. Senza
estensione sono già a rischio disoc-
cupazione 40mila addetti su 86mila,

aprendo uno scenario impensabile:
si stima infatti che il 98% delle
aziende non coprirà il costo del
lavoro senza ammortizzatori e più
dell’80% ricorrerà ai licenziamenti.
Il comparto è praticamente in
ginocchio: a fronte di un introito nel
2019 pari a 13,3 miliardi, si è scesi a
3 miliardi nel 2020 e a meno 2,5
miliardi a fine 2021.
Complessivamente le perdite sono
state superiori ai 10 miliardi pari ad
oltre l’80% del fatturato globale.
Che fare? Per Pier Ezhaya,
Presidente Astoi Confindustria
Viaggi, “nessuno in Italia ha piena
coscienza della gravità della crisi,
ma il Governo non può sottrarsi alle
proprie responsabilità: è giunto il
momento di decidere se intervenire
in maniera concreta con ristori
ragionevoli, oppure decretare la
morte del comparto”. Neppure
Franco Gattinoni, Presidente della
Federazione Turismo Organizzato
di Confcommercio, usa mezzi ter-
mini: “Abbiamo ascoltato dal pre-
mier Draghi la promessa che le
aziende bloccate per decreto sareb-
bero state rimborsate subito. Non è
stato così: in un anno di perdite
superiori al 2020 a causa delle restri-
zioni ai viaggi internazionali, ad
oggi abbiamo avuto zero aiuti. Il

Turismo Organizzato è un settore
destinato al collasso se non si inter-
viene urgentemente”. Secondo
Ivana Jelinic, Presidente Fiavet
Confcommercio, “le agenzie di
viaggi rappresentano un valore per
l’intera filiera del turismo e se in un
momento di incertezza come que-
sto non si comprende questo valo-
re, si offre ai nostri competitor inter-
nazionali un’opportunità per sop-
piantare un pezzo importante del
nostro tessuto produttivo, divoran-
do la nostra offerta”. Per Domenico
Pellegrino, Presidente Aidit
Federturismo di Confindustria, “la
pandemia ha portato indietro di
oltre 10 anni un settore che è stato
integralmente sacrificato sull’altare
della salute pubblica ma il cui costo
si vuole far assorbire unicamente
alle imprese coinvolte, portandole
letteralmente sul lastrico”. Quasi
rassegnato anche l’intervento del
Presidente di Assoviaggi, Gianni
Rebecchi, secondo cui: “Senza un
immediato intervento del governo,
si chiude la storia di un intero setto-
re che negli ultimi 50 anni ha sem-
pre sostenuto l’economia del nostro
Paese senza mai chiedere nulla allo
Stato, garantendo posti di lavoro
soprattutto a giovani e donne”. Per
Enrica Montanucci, Presidente

nazionale Maavi Conflavoro Pmi,
infine, “spesso si considera il turi-
smo come un settore che si occupa
di un’attività non essenziale, ma si

dimentica con facilità che, invece,
per 86mila persone si tratta di pane
quotidiano, di vita, di famiglie da
mantenere, di impegni da onorare”. 

Il Natale è alle porte e non c’è modo
migliore per prepararsi a festeg-
giarlo se non quello di immergersi
nella magica atmosfera che si respi-
ra passeggiando per mercatini. Lo
sanno bene a Frontone (PU), picco-
lo borgo alle falde dell’Appennino
umbro-marchigiano, dove nel
periodo prenatalizio sono aperti al
pubblico i Mercatini di Natale nella
suggestiva location del Castello
della Porta, fortezza simbolo dalla
quale si gode uno sconfinato pano-
rama che dalla sottostante vallata si
spinge fino al mare e alla
Repubblica di San Marino. Per
domenica 12 dicembre è previsto
l’appuntamento conclusivo del-
l’iniziativa “Nel Castello di Babbo

Natale”, che quest’anno ha propo-
sto quattro giornate dense di even-
ti: un itinerario emozionante tra
arte, cultura e sapori delle Alte
Marche, che si snoda attraverso il
borgo e che soddisfa grandi e picci-
ni. Tra le antiche mura castellane si
potranno acquistare specialità
gastronomiche, oggettistica e
manufatti realizzati dagli artigiani
del territorio, ma sarà anche possi-
bile partecipare a laboratori creativi
di ceramica e decorazione per bam-
bini, i quali potranno confidare i
propri desideri a Babbo Natale in
persona! Nelle vie intorno al
Castello, inoltre, a partire dalle
16:00, giochi, musica e artisti di stra-
da animeranno la serata, insieme a

uno spettacolo speciale di sculture
sul ghiaccio e alle scene del Presepe
Vivente di Paravento di Cagli.   
Per assaporare fino in fondo l’atmo-
sfera natalizia, oltre a un punto
ristoro con castagne e vin brulè, i
visitatori potranno assaggiare la
tradizionale Crescia DE.CO. di
Frontone, disponibile nei ristoranti
del paese che la propongono nei
loro menù. L’iniziativa, organizzata
dal Comune e dalla Pro Loco di
Frontone nel rispetto delle normati-
ve di sicurezza vigenti, è sede di
tappa del Grand Tour delle
Marche, il circuito di eventi pro-
mosso da Tipicità e ANCI Marche
in collaborazione con Regione
March.

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

Il Festival regionale delle Osterie
d’Italia, organizzato da Slow Food
Lazio dal 4 al 19 dicembre, sbarca
anche nella Tuscia per celebrare gli
interpreti della ristorazione che si
distinguono per la loro accoglien-
za, servizio e cucina. Tre gli appun-
tamenti programmati per tutti gli
appassionati di enogastronomia
nella provincia di Viterbo: il 9
dicembre al “Mactra” a
Vitorchiano; il 16 dicembre al
“Magna Civita” a Bagnoregio e il
17 dicembre a “Il Vicoletto 1563” a
Vignanello. I menu variano e di
conseguenza anche i prezzi sono
soggetti a piccole variazioni a
seconda del locale: 30 euro per il
primo, 38 euro per il secondo e 38
euro per il terzo.  Per i soci Slow
Food, inclusi quelli che si tessere-
ranno la sera stessa, ogni menu
sarà scontato di 5 euro. Nel corso
delle cene sarà presentata la Guida
Osterie d’Italia, acquistabile solo
per l’occasione al prezzo scontato
di 15,00 euro anziché 22,00 euro per
chi la richiederà al momento della
prenotazione. Partecipando al
Festival regionale delle Osterie
d’Italia si contribuirà alla realizza-
zione di uno o più boschi nel Lazio
per ridurre gli effetti della crisi cli-
matica. Complessivamente sono 20
i locali di tutte le province del Lazio
che aderiscono al Festival regionale
delle Osterie d’Italia proponendo
dei menu degustazione elaborati
per l’occasione che esalteranno la
loro cucina e le eccellenze agroali-
mentari locali. Osterie d’Italia è la

guida che conduce alla scoperta
della ristorazione italiana più
autentica. Ben 1713 trattorie, oste-
rie, agriturismi e ristoranti scelti
per la buona accoglienza, la cucina
territoriale, l’attenta selezione delle
materie prime e il prezzo giusto.
Un repertorio di indirizzi unico,
grazie all’ampia rete di collaborato-
ri sul territorio; tanti simboli per
sapere dove si servono vini al cali-
ce o birre artigianali, dove è dispo-
nibile una proposta veg o un menù
senza glutine. E ancora utilissime
indicazioni per chi viaggia: le oste-
rie più vicine alle stazioni ferrovia-
rie o quelle a pochi chilometri dai
caselli autostradali. Per ulteriori
informazioni e aggiornamenti:
Facebook di Slow Food Viterbo e
T u s c i a ,
viterboslowfood@gmail.com, tel.
335.7571420 / www.slowfoodla-
zio.org

Non c’è più tempo. Il Turismo Organizzato
leva gli scudi: subito interventi mirati 
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Domenica 12 dicembre ultimo appuntamento dei Mercatini al Castello
Il Grand Tour delle Marche fa tappa 
a Frontone (PU) per celebrare il Natale

Il Festival regionale
delle Osterie d’Italia
fa tappa nella Tuscia

Pieno di sfaccettature, sostenibile e
con delle proposte specifiche per
invogliare gli ospiti under 25:
punta su questi pilastri la campa-
gna invernale di Svizzera Turismo
che quest’anno può contare anche
sull’arrivo degli ospiti internazio-
nali. Con oltre 150 anni di tradizio-
ne, la Svizzera è la meta per eccel-
lenza delle vacanze invernali gra-
zie all’innevamento garantito dal-
l’altitudine media dei comprensori,
alle infrastrutture di qualità ed
all’innovazione costante dell’offer-
ta. Non solo sci naturalmente ma tantissime proposte per godere della
bellezza del paesaggio innevato e dei benefici dello stare all’aria aperta.
Nel contesto attuale segnato, da un lato, dalla pandemia e, dall’altro, da
una maggiore attenzione all’ambiente la montagna gioca un ruolo sem-
pre più importante. Si riscopre lo sci di fondo e l’escursionismo, dove il
distanziamento è garantito, e tutto ciò che valorizza il territorio e le tra-
dizioni locali. Declinato nella stagione invernale “Swisstainable” – il
manifesto di Svizzera Turismo per la sostenibilità - significa utilizzo dei
mezzi pubblici, località senz’auto, ristoranti plastic-free, piani di svilup-
po per implementare l’energia rinnovabile, promozione del trasporto
pubblico e di altre attività a basso impatto ambientale. Ad accompagna-
re l’apertura dei comprensori – prevista tra il 27 novembre e il 19 dicem-
bre – e ad arricchire l’esperienza dell’ospite durante tutta la stagione,
tornano anche gli eventi. A St. Moritz e nelle altre località sciistiche sono
in programma concerti, manifestazioni culturali e sportive open air nel
rispetto delle misure di prevenzione anti Covid. Ci sono poi numerose
proposte per i più giovani come Snow25 che propone skipass pomeri-
diano a 25 CHF e viaggio andata/ritorno sui mezzi pubblici per rag-
giungere le piste da una qualsiasi destinazione svizzera per chi ha meno
di 25 anni. St. Moritz è più di una località turistica. Questo villaggio ha
dato origine alle vacanze bianche (1864), grazie agli inglesi e all’intra-
prendenza di alcuni albergatori e abitanti del luogo. Qui fu accesa la
prima lampadina elettrica in un hotel, il Kulm, e si disputarono i primi
tornei di curling. La lista dei primati è ancora lunga e riguarda non solo
lo sport e l’ospitalità ma anche un tema di attualità come la sostenibili-
tà. Già da diversi anni gli impianti di risalita del Piz Nair sono alimenta-
ti con energia solare, il Romantik Hotel Muottas Muragl produce più
energia di quanta ne consumi con il fotovoltaico, il Badrutt’s Palace
sfrutta il geotermico e i contadini dell’Engadina producono energia rin-
novabile con la biomassa. Il prossimo obiettivo è rendere ancora più
green il sistema di innevamento creando un secondo bacino artificiale e
potenziando l’uso della tecnologia: con il progetto Vision 2025, St.
Moritz vuole essere la prima località al mondo a utilizzare esclusiva-
mente acqua riciclata per l’innevamento delle sue piste. La raccolta del-
l’acqua di scioglimento a 2500 m s.l.m. comporta diversi vantaggi.
Innanzitutto, visto che l’acqua si trova già a monte, non è più necessario
pomparla dalla valle; i sistemi di pompaggio verranno dunque smantel-
lati. Inoltre, la raccolta in loco rende l’acqua immediatamente disponibi-
le. Se le condizioni sono favorevoli, è possibile innevare artificialmente
in meno tempo: ciò significa attivare i cannoni sparaneve per periodi più
brevi, con un risparmio di energia, acqua e denaro. 

Swiss Winter: per essere
tutt’uno con l’inverno
I primati di St Moritz in tema di sostenibilità



A Napoli, sabato prossimo, l’evento dell’Associazione culturale “Movimento Aperto”

Le “Seconde Storie” di Fornasieri
Sabato 11 dicembre, dalle ore
16.30, presso l’Associazione cul-
turale “Movimento Aperto”, via
Duomo 290/c, sarà inaugurata a
Napoli, con il titolo “Seconde
Storie”, una personale del foto-
grafo  Pierfranco Fornasieri. 
In mostra dieci opere e un dittico,
composto a sua volta di altri ditti-
ci, così introdotte dal curatore
della mostra Giovanni Ruggiero
nel testo “La fotografia dei per-
ché”.
“L’artista torinese presenta a
Movimento Aperto due progetti
della sua ultima ricerca fotografi-

ca: ‘Seconde Storie’ e ‘Lo Spazio
Incerto’. Il primo lavoro è durato
anni. Il fotografo è andato alla
ricerca delle storie degli altri,
quelle sospese: storie in divenire
o già accadute. In giro, tra il
Piemonte (la sua Torino) e la
Toscana, poi le Venezie, Parigi e,
ancora, la Spagna e ad altri luo-
ghi. Le fotografie hanno dato
corpo a un volume oltre che a una
mostra esposta già in diverse gal-
lerie. Il secondo progetto, ‘Spazio
Incerto’, invece, tocca il tema del-
l’adolescenza. Fornasieri vuole
appunto rappresentare quel

tempo sospeso dei dubbi e del-
l’incertezza che passa fra l’essere
bambino e il diventare uomo, sce-
gliendo la realizzazione e l’allesti-
mento delle fotografie sotto
forma di dittici. Il senso della
atemporalità è anche in questa
ultima serie. Sappiamo che la
fotografia di Pierfranco Fornasieri
non nasce dalla suggestione di un
luogo preciso nello spazio (una
strada, una città, una stanza o una
spiaggia), ma da una metaforica
nuvola fatta di tanti perché.
Domande che possono essere
numerose, e la nuvola, allora, pre-

gna di dubbi, è come quelle che
promettono pioggia, oppure pre-
sentarsi lieve, come a rigare con
un soffio il cielo”.
«Una buona fotografia - dice l’au-
tore - deve lasciare dei punti in
sospeso. Non deve spiegare, solo
abbozzare. Il senso di una foto-
grafia non esiste, se non c’è qual-
cuno che muove i suoi pensieri
personali partendo dall’immagi-
ne che ha davanti. La mia perso-
nale narrazione fotografica non
può prescindere dalla presenza di
un osservatore: non riuscirebbe a
compiersi completamente.

L’immagine fotografica non è mai
una storia con un solo finale».
L’artista ha ricevuto negli anni
attenzione e pubblicazioni, fra le
quali le riviste “Gente di
Fotografia” e “FOTOIT”. È mem-
bro del collettivo fotografico
nazionale “Italian Street Eyes” e
dal 2021 è direttore della Galleria
FIAF di Torino. La mostra resterà
aperta, nel rispetto delle vigenti
norme anti pandemia, fino al 29
dicembre il lunedì e il martedì
dalle 17,00 alle 19,00 e il giovedì
dalle 10,30 alle 12,30.

Flaminia Fratta
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